
Mercoledì 20 Gingno 1910 

Abbonamento 
Udine a doMlclUo e nel Regno, Anno L. 16 

Semestre L. 8 — Trimestre L. 4 — Per gli 
Stjtl dell'Unione Postale, AusWa-Ungherla, 
oermanla ecc. pagando agli uftlci del luogo 
L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a (rimeatre). ~ Mandando alla Direzione del 
OlOHiale, L.28, Sem, eTrim. In proporzione. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

•/( Paese sarà del Paese> 

U d l a e - A n n o ^ X V i ì < . 163 , 

I n s é ' r i E i o n i 
circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 
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B stato igienico detle aiiitaziOni del Comune di Udine 
Abbiamo ricévuto dal Munioipio co­

pia dèlia relaziono dettata dall'egregio 
amico nòstro dott. Antonio Pojzo sui 
riaiiltati déll'inchiostà eseguita per in­
carico dalla Oiuiita sullo, stato igienico 
delle abitaaionì del (Comune di Udine. 

Noiriniiio del prezioso lavoro il ro-
ialora dopo flivér ricordato come già 
da molto,itempo nella inosifa Udine 
«lesi pennato à(l olloatanars i danni 
deriVatìli ; dall'eccesisìvo agglomera-
meiito della popolazione o dalla esi­
stenza di abitazioni mal rispondenti 
ai (tettami dollMgiene, ed accennato; ai 
vari • pt^ovv^dtinenti escogitati dagli 
Enti locali péf la soluzione dtìi grave 
probléiiiB, fa présente ohe l'Ammini-
stradone Obmunale sicura di . portare 
largo contributo alla più 'vasta opera i 
di rlsaiìamentio delle aljita/ioni del Oo-
mune di Udine e di dar modo di pfe-
dispoirra iin pianò razionalo di riforma 
deoiBS di iniziare l'inchiesta, la quale 
appurasse la condizioni igieaicbe della 
città é della campagna dal punta di 
vista deirabitabiiitii. 

Viene quindi a parlare sulla scorta 
degli igienisti più apprezzali e seguendo 
i dispositivi della legga sulle abitazioni 
in data20 giugno 1898 e del Regola-; 
menio Siniiario, delle condizióni igie­
niche alle quali dovrebbe risporideré 
sia l'abitato urbano che quello rurale 
nei riguardi del numero e cubatura 
degli ànìbletttiì della pairiméDtaziòne 
della oostruziohe dei muri, dell'aio-
piezzà ed orientazione dello floesti-e, 
uell'ubioaziono dello latrine, acquai, 
letadàì stalle eco; e i à'intfàitiéne sui 
provvediménti che si rendono nacossaf i 
per il:rai!#tógim8nt& délloscopp. I 

Nel terzo,capitolo mette ip,rilievo 
criteri informatori dell' inctiiesta ; spiega 
i motivi che hanno ìndotlo a atudiaro 
le coiidlzionl delle abitazioni nello 
stretto rigore del termine e dei loòsii 
che vi si connettono, senza oóoUparsi 
troppo minùtainenfe dèli'igietio della 
vie, del suolò, del sottosuolo fece, e 
dopo un breve accenno. ài rincaro dei 
fitti e dei viveri .riella iiostra,:,oitlà, 
ed alle difficoltà iDcontrate durante il 

• lungo e paziente lavoro di .sentimento, 
dà ragioDò della distinzione adòtlata 
nel computò fra famiglie proprìamehte 
dettei e' persone ;éatraBèè Slle stesse. 
Fa poi presente' come siasi ritenuto 
utile -ai Ani, dall' inchiesta : separare 
la statistica delle àbitaziopì «he sérr 
vonò;àlle famiglie dà quella delle abi­
tazioni adibito ad: usò, dolle Comunità 
(Coìlégi.Oapitali, Gasermeecc): : 

Trattando: del fatto; « agglomera-
monto» il Dottor Pozzo ricorda che 
nell'inchiesta le abitazioni vèimorò di­
visa in tre categorie;.: quelle senza 
agglomeramento, in cui il numerò delle 
persona è inferiore ed eguale al dop­
pio del niimorò dei locali ; quello con 
agglomèramentO; semplice, in.cui il nu­
mero della persone è. di uno.superiore 
ai doppio dei locali ; quelle con agglo-
meramBiiloieccessivo, in cui il numerò 
della I • persoiió è, superiore : al doppio 
più uno'dernuOiefo'dal locali^ e sog­
giunge, che di .tali dati ai deve fare un 
conto 'relativo', .porche; àpnò. variabili 
secondò' diveirsé.circostanze. 

Partendo.daqueslii postulali egli pre­
senta i dati ctie risultano dall'inchiesta, 
e fa seguire varie, laholla, raffiguranti 
ragglomcrazipne delle persone distinte, 
secondo il sesso e l'età in abitazioni 
di uno, duei'tre, quattro è ,cinqHé,'da: 
cinque a'otto e'di altre òtto ambienti'; 
altra" tabella;'diuiòstrànie le,famiglie 
ed abitanti seoOndo; il numero, degli; 
ambienti, otìa.oooiiponó, ed in Arie uno 
specchietto; riasaùntivodal quale risuU 
ta che delle 7942 abitazioni occupate 
da ateettante n famiglie compónenti la 
popolazione di Udiné(39652 abit. escluse 
le:«)munilàj 7312 sono senza agglòmer 
ramento,. 308 con aggloiàerameilto 
semplioé.'a 262 con aggioineraménto, 
eccessivo., Le case sfitte del Comune 
sommano a, 48. , ,, ( 

Riguardo alle condizioni di abitabilità 
delle case,censite, queste sono divise 
in tre categorie ! le buone, le tollerabili 
e i e intollerabili. 

Le casa: riconosciute come rispon­
denti, itt inassima, alle norme dell'i­

giene ammontano a 3(172 ; quelle che 
non hanno le comodità dello prime ma 
che pur sono in discrete condizioni di 
di abitabilità ammontano a 3D07 ; le 
intollerabili toccano un numero consi-
derevolmeuto alto i 673. Si hanno quindi 
ié seguenti percentuali ; 46.23 per dento 
dì caso buona; 45,29 per celilo di 
caso tollerabili ; 8.47 per ceotodl caso 
itttolléfablli. 

(Nelle case dé r nostro Comune le fi*' 
migiie sono distribuita in quattro piani, 
due solo abitano al quinto piano; : 

Dii famiglia abitanti al quarto piano 
nò troviamo 69; al terzo 934-;.lai se­
condo 636', al pHtno, 157; nel v^ri, 
piani, B408iNoft;e8ì8tono-^ è confor­
tante il constatarlo '— abitazioni sòt-' 
terraneéì vméntt'e in tante" alti'a òitlS 
tale miserevole; condizióne di' case si ; 
trova aooertata e,deplorata. ; 

Parlando; della abitazioni seconda il* 
numerò degli ambienti, rileva^ che nel 
nosti'o Comune predominano ;quelle 
coti quattro ambienti ;;segUé: il 'tipo 
con tra ambienti, poi quella con cinque, 

;con due, con sèi; ad illustrazione se­
gue uno specchietto dai quale risulta 
ohe 9708 parsone'ioQcupanò ile abita­
zióni composte, di ; quattro ^ambienti! 
,6985 quelle; di t r e ; 5895 quello d i 
òinque; 6357 quelle di sei; 3527 quelle 
di-due'ambienta ; ;•; 

Sono pure allegati: altre due tabelle 
rappresentanti la percentuale delle a-
bitazioni secondo il numero dèglli am^ 
biéntie la abitazioni secondò il numero ' 
degli ambienti divisi ;pér; i singoli ;Ee-
partì nonché le qnote__ ambiente B 'oa-: 
mèra da letto por individuò.' ;: 

Dopo gli ambientlsono^preai in esame 
gli altri lonali annasai ,alle abitazioni, 
e cominciando dalla :oudina si rileva 
dalla tabella clie ne contiene i dati, che 
286T abitazioni hanno la cucina-. Con ; 
camino difettosoj:relativamanle'poche 
solio le abitazioni con cucina ecoho.. 
mica 0 con,il: cosi delio Sparoherd. 
Si iconaideri ; che; in ben 32 cucine si; 
dormo, a in 210 cucine ai lavora; con 
quanto vantaggio per ,l'igiene è; facile 
imtnaginare. Infine .dòbbia,mo,,riloy»fo; 
coinè 71-;hbìtazioni' siano sprovviste di 
cucina'; per tjiianto ai rilerisce alle 
latrino, I il, nostro Comune si trova in 
còhdizioui abbastanza tisisti, potendosi 
rilevare, che in 114 abitazioni là latrina 
esiste nella cucina, in cinque case nella 
camera da letto ; ; io 274 case esiste 
,fuói'i dell': abitazione, eratta |au alla 
meglio inlegiio, graticci òaltri sistemi 
primitivi ; 1444 latrino apho sprovviste 
di qualsiasi: mezzo di ventilazione- Le; 
cifre più bauua vengono ora ; in, 1168 
abitazioni una latrina serve a due fa­
miglie: in 615 a ,trB ; in 364, a quattro 
ili -00, a cinque,; in 203, a 5 7 ; in 
15% ai7-10:;'in ventisei case, adoltre 
10 ' famiglie. ; quanto al cortile sulle. 
7912 famiglie (ynsite 2955:: godono di' 
cortile esoluaivd, 3300: di cortile pro­
miscuo, gli immoodézzai, l letamai in 
gfàftfàìe poco rispondono alle «orme 
dell'igiene, 

il numero dello stalle,edellescude-
;rie ieaisienti in città sale a 189; nel 
reparti: rurali si, innalza,a 835i:.Un 
totale dunque, di: 1024 fra stalle,.e 
scuderie, di cui 2o8:8ono sprovvisteidi 
oanàle.di scàrico e 42 fsono in cóndi-t 
zioni intollerabili. 

Circa, l'acquedotto e l'acquaio èoon-: 
tortante;;il.> notare che la maggioranza 
delle abitazioni sono comodamente 
proVvistei,,':! , ,': • ; 
; yengono quindi ida t i relativi al la­
voro manuale eseguilo in ; caaa e si 
trova che di^40 persone ohO'lo eser­
citano appena 221 dispongono di un 
locale,die. non a la la camera da letto, 
la cucina ed il tinello; seguono notizie 
varie sul .bucato e sui domestici in 
rapporto ai componenti la famiglia e 
si apprende da apposito specchietto, 
(Che questi, sono in numero di 1514 
distribuiti, in IlOfl famiglie. Le,persone 
estranee alle, famiglie, descritte anobe 
asse in una tabella-a parte ascendono: 
a ì 5 7 2 , : . . : . ,, - :.; 

A questo punto ; l'egregio- relatore 
si occupa delle ,case intollerabili del 
nostro Comune il; cui numero è consi­
derevolmente alto salendo a. 673, con 
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Avvèritùrè tristi e liete 

GlìDMtTA'iiÀMBtì^l 
(Ptopti«lil.rl»8rV«l»->Illprtdp«lon8.vÌBlal») : 

inverosimili perifrasi , girando intorno 
ai suoi argomenti coinè sé'sóóttaàseì'o 
laaciandoli, riprendendoli, ricollègand&li 
disordinataUiente e terminò col dictìià-
raue ags'fto,sfarinandosi è porlàndò le 
mani Siillà^ schieiià, ch'egli aveva' biso-' 

f nO urgente, uresutisgimo, impellente 
1 mille franchia che soltanto nò uomo 

in quel momento poteva' salvarlo dal­
l'ultima rovina, dal suicidio, dal diso­

nore della sua famiglia che gli coataira 
'tanti tariti pensieri, tanto lavorò tanti 
denari :ò'sacrifici, ' ; ; ; • : ; 

^Questo epilogò, atteso e teóiuto, dei-
lungo discorso, feèe sili. :p6ltò e'sulla 
nuca del buon ;piò,Batta rimpre^sione 
di un pugno form^diibilé. Il poveruomo 
ebbe anche l'impressione di sentirsi 
entrare e frugare nei panni una m no 
ili cerca; dei suoi quattrini e fecell 
viso serio, impacciato e disgustato dèi 
hovantanoy^ por' cento delle ;péraon6 
cui si dOiòandino denari in prestito. 
" iEaitò, prima di ^ispóndel-e, balbettò 
alouné'parole' portandosi la deati-a 'sul 
petto al pósto del portamonete e ri-
•poue spalancando gli ' occhi e cre­
dendo di'sorriderei 

— Oh! signor dótt. Basli'ani, ma. 

una percentuale doir8,47 sulle 7012 
abitazioni consiste; bisogna più ricor­
dare che in questo computo venne 
usata una_ corta rigorosità ritenendo 
inabitabili'anche le abitazioni che pur 
avendo cubatura sunioente piresenta-
vano altri inconvenienti dal punto di 
vista della loro salubrità. Dopo altre 
informazioni sulle varie cause d'in 
tollerabilità ricorda ohe le abitazioni 
cui, al rende necessario provvedere con 
la massima Urgènza 8òno 418, le quali 
figurano elencate nella; seconda parte 
della relazione •-.ché verrà trasmessa 
airUinoiod'Igiene per Ipròvvèdimenli. 
Fàniio seguito 4 specchietti informativi 
rafllguranti le case :;intollerabiU consi­
derate oomplèsèivatàénte, la cubatura 
dèlie càmera da lettòé* fé,persone'che 
vi dormono, la 8Uperfloie;della' flneatra 
delle,>oainera,dà :,tettftirè doUe cucine 
intollerabifi, là oulià'lura del e cucine 
e le persone che, t i , dormono. 
; ^ Come fU ' detto : più;; sopra le 7942 
abitazioni cón8Ì'derà.té.|:.8on, quelle,ohe, 
più;;giòvarònò ài fliiittìel censimento,,, 
còme'qlialié in oul;yl\rÒno' le;famiglie 
slnKOÌàrmenté;cònsider.àié in condizioni 
di abitabilità •più; q. menò bùoiiè ; a 
' quésto, devono. àggltìngè.rai là càiierme, 
gli ospedali,'gli StaDÌIiméhti,lndu!<tÌ'iàli 
:oon dqrraitoi'i.,annessi,' j ; coDvébti,, i 
'collegi,'le càrcéi'i. ';fc' ; '\., 
, Le. condizioni, di abliabilitàdi,questa 
Comunità; sono in genere i buone, e toì-,; 

,lei'abili, ècoeziona fattà-per,le carceri 
che versano in,ùno.stalò,, deplorevole. 
Complessivamente; gli. 4bi,tàuti ascendo-. 

.;no a 5339, che :SOia.taati; Qolle 30652 
persone componènti: le; famiglie .danno 

,lina.•popalazionó.totalò;del Comune di, 
H m , • . •• ' . _ t ' ! , | j ; ^ ' • - , . ; . '.•..;..• 

; ; ;;;Vengono. poi brevi cenni; .sull' insuf-
;fl'cienzà. degli scarichi. ;esÌ8tonti 'gella 
nostra Città e delle;.;riforme che la 
Amministrazione Comunale ha. in ani-
ivio di; pórre in .óperà;t per togliere;!, 

ijlamèntatl ; inoonvénieóti,; e un qiiadro; 
atàtisiico deiidecessi nell'ultimo decen-
[liòi (1808-ìèO8) in ; rapporto alle ma­
lattie che :li,;cauaarono.. Il massimo 

xdelìa mortalità :8Ì ,ébbe nell'ultimo 
anno'con, 1308, morti., ;̂  

. Finalmente nell'ultimo!oapitolo,dolla 
,;Kolazione il idott,-Poz*o;:iesponendo,! 
rimedi ohe credo opportuno ai,debbano 
:attuare, cdindicandoi mezzi per ad­
divenire a.concrèti .provvedimenti, r i-

;,lÌenB.anzitutto necessario,: perobó l'in-
. chiesta abbia a sortire gli éBfetti de-
,8iderati, che;i auoi risultati sianote-
nUli sempre in vista, altrimenti ; le, 
questioni; in essa agitate è le:proposte 
;fatte rimarranno con l'andare del 
tempo; lettera morta ; perciò propone 
chesia atituiio un Casellàrio sanifà'l'iò' 
delle,abitazioni con gli; ottomila;;-stam-' 
pati del eensimeolo a della :;le, ;norme 
relative alla tenuta ed alla sistema-; 
ziona ' 
,: Per quanto riflette la risoluzione del 
problema- delle abitazioni ; rispètto al-' 
l'intollerabilità di parecchie fra:le;àt-
tuali, a la scarsezza di fabbricati, ipe-
cialmeutopar la popolaziónoi luinuta, 
dimostra: come si debba pensare:'a 
provvedére di : abitazioni' a buon- mer^, 
cato la popolazione oparaia;della;iOittà 

'onde procedere mari mano";; allo-; slog­
gio e al, risanamento dlqUelloB case 
che, attualmente versano in tristi;cò'n'-^ 
dizioni, e a questo proposito riòordài 
che la giunta Municipale: ha già; prò-; 
poato al Consiglio Comunale un pi^ogettó' 
d i esperimento di abitazionii; minime. 
: iEsprime poi l'augurio':Che là 'prOóo-
ate ed ì progetti ai tràmutirió in r'eal-; 
tà quanto prima e fa vóti .perchè.sotto 
il controllo dell'Uffloio d'Igiene, abbiano" 
a sorgere nuove abitazioDÌ" popolari 
per iniziativa privata, cosiché pos'sàno 
a! più presto essere" ctìiusé'e'riattate; 
quelle caso che ora ai addimóatrari» 
inabitabili. 

Per ultimo fa presente che il cav. 
dotti Marzuttini in un opuscolo •Ì:'3U11'I-
giène di, ìUdine, pubblicato nel 1903 
conclùdeva che molto rimaneva a farsi 
per l'Igiene nella nostra :Città'ed é-
sponeva lina serie d r proposte e dì 
provvedimenti urgenti, ma è doveróso, 
dice, riconoacere che da quell'epoca a' 

a'imagini,! ma sicuro..,. que3to:èd altro 
io fiirei per non vederla, cósi,;triatfi, 
.per evitarle un momento ;0p3id,ifaci|0 
come quello che sta , pasasodò;.,. ftiaì 
ma, ma... ,sa, lo papisoo, anch'ella e.,., 
io non aóno; un sigriqre.,.,;,lavoro an-, 
ch'io e.anch'io ho famìglia; é/'prepn. 
tetnente, prèsentemeii,tè,pro3ent6iiieute;,: 
pròprio, non la potrei contOntare.iMille-
lirel... mille 1... cinquecènto "giornata 
del lavorò d'un uomo/Strèntàlrè quin­
tali di grano., quasi settanta' di ;gra-
np turco,... è troppo signor; ISastiani, 
non è possibile,,. Io mi,dùvroi spo­
gliare di tutto, di tutto 'quello che ho 
indosso.... 

— No 1 no I no ! signor cav, Gio 
natta Zamboni... Grazie dell'interessa 
che ella prende per me, ma non si 

molle della mancanze deplorate venne 
posto riparo. 

Alla Hola?.iono sono allegate setto 
grafiche e sai cartine compilate con 
diligenza e rara maestria dall'egregio 
rag. Ettore Aioli! sulle pot-centuall e-
sui rapporti da lui stesso desuntivi 
dai dati dall'inchiesta, '''. 

Le grafiche comprendono! , 
1. La quota abitanti per abitazione; 

,2. La quota camera da lotto; 
3. L» quota ambiente ; : 

: 4. La ;percantuala delle abitazioni 
secondo le loro condizioni di abilabililà;-
, 5, La parcentuale degli .acquài se­
cóndo il danno ohe arrecano alla casa;' 

0. La (percentuale. dèi ^cortili sa-' 
cóndo la; loro atnpiézzaie secondo la 
loro esclusività opromiaouità; ; ;•'• 
: !7. La percentuale : delle ;latrip,e ad 
acqua, delle latrine ; esclusive o pro­
miscue, dellefamiglle che non 'hanno; 
lalrina,. •; -,...;' * -•'». '• -

Le carline rappresentano;, ;; 
Là prima cartina (pag.; 08) là deli­

mitazione dei Reparti urbani, 'là;se-; 
conda (pag, 00) l'addensaraedlò: dèlia 
popolazione nei divorai Keparti ì' la 
terza (pag. lOO) l'addensamento delie 
abitazirni intolleràbili nei • singoli Re­
parti urbani ; la quarta (pag. 101) la. 
delimitazione dei Reparti rurali';: la 
quinta (pag. 102) l'addenàamentò della 
popolazione nei singoli Reparti ; la sesta; 
(pag. 103) raddensamento delle abita­
zioni intollerabili nei divorai Reparti 
rurali, 

In apposito diagramma sono rappre­
sentate le vicende: nutìièrichè della, 
popolazione dal 1350 ai giórni nostrij'• 
vicenda già commentate - a pagi 73" 
della Relazionò. ; ; ' • ; ;;';' ' ';'• 

La Relazione, coinè' dice l'èg^rÉffó 
estensuréi consta dì due narti'i ftélli ; 
prima vengono éèpotò le conàlzWil ' 
generali di abitabilità dèlie, càdì* .dei ; 
Comune, nella seconda;: coiì'Sèg'ààtii' «il- " 
l'hiHòlo Sanitario, sono élénoafé'. î 'tiellé ;; 
tra le casa Wtollèrabiliéùi'ui'gé màl- ;̂;. 
giorméiite provvedere i 4ùé9lo ék^ò '[ 
BBn^Téline datò alla, sÙttàpi'MW'ei-:" 
>sèndo;iiécasBariò in;un' quadrò'.'stati-
;Stico:d'interesse generale 4Uàréi'q'ùe9t'a 
ipubblioàzlóhé.' ' -' ' ' ' ; • ; ; '" ' ' :'' 
: ; Noniè' oh! nóri\ vBdà còhiéri'òpéra ; -
luómplutà 'con tànlà'àocu'ràtézza è' còlli-:' 
potènza daldottòf'Póib'rrvéstàcà'fàt­
tere ;della' massima impórtMzaVBóÉe: 
cruélla «he oltre Sd 'a*èf àniaétitalo le ; 
cò«di;«ioni di; itebitabilìtó dì ;'nJòlta' fra 
leéasè del Comune, ha servito R;daré3t 
un'idea generale sullo stat6'i|liillàtf'%t:*': 
dilizio dì Udine.» tornendo ; altrealiprè; 
ziosé,informazioni, ;sull'*ooresfiìmento,:'; 
della popolazione e sull'andamento dèlia 
mortalità; ed ba messola disposizione 
deìramministrazione'Oomuìiale lo stru': ; 
tnénto statistico; nécessarioiàllieapllca-! < 
zlòne d'una parie importàntissiiaa de!!»! ' 
8ua'..attivitàj-8bolaler',:',,;;;';;-;,;-j;';ì-!;:;'-.->-s-;'- i 
i Vada pertantoda,queste colonna t i n i ; 
plàuso ai giovane valènte doltiire; ed 
ai suoi collaboratori. i;,; .< 

La discussione sul progetto Daneo alla p a r t i M 
. Roma,, ss 

Si, comincia la discussione aul pro­
getto di legge ; « Provvedimenti per 
l'Istruzione elameulare popolare ». 

Cavagnari presenla uua proposla di 
sospensiva, 

Salandra ai oppone. 
Credaro dichiara che il Governo 

non accetta la sospensiva. 
;: Cavagnari riconoscendo che la Ca­
mera nella sua gran lo maggioranza 
è contraria alla sospensiva non vi in-: 
aiate, (bene, commenti). 

Parial'ex Presidente della Tommaseo 
BàsUnt. Nessuna parte politipa ha 

diritto di rivendicare a sé esoluaiva-
meiité là iniziativa di questo progetto.' 
Io consento nel concetto foadamantiiìe 
di esso coùviuto fautore di una rifórma 
Organica della Scuola popolare, opperò 
Contrario alla statizzazione dèlia scuola 
stessa che voglio rimanga afftdata alle 
locali autonomie in rappresentanza dei 
padri di famiglia. 

Avrei perciò, voluto la acuoia popo­
lare affidata o ai oonaigli prOvinoiali'o 
ad un' ènte provinciale elettivo, ema­
nazione diretta o indirotta dei Consigli 

'comunali. ', 
Non posso in nessun modo consen-

'tire ohe il Governo della scuola sia 
affldafo al;consiglio scolastico provin­
ciale costituito cosi come nel disegno 
di legge è ' proposto con prevalènza 
dell'elemento governativo^sull'élétiiento 
di nomina comunale. Cosi essendo ;bl 
troviamo in presenza di una^ larvata 
avocazione della acuoia allo Stato. ; 

Per far si che i Comuni non abbiano 
a disamorarsi della; scuola chièdo sì 
dia maggiore larghezza di attribuzioni^ 
alle commiaaiorii locali di'vìgilànzaao-
stituitè col critèrio'del maggiora ri-
Spetto a tutto le opinioni. 
• 'Per- l'incremento della educazione 

'popolare vorrei istituire''in tùtll'l co-
'muni'le quarte classi e' per tutti i 
gruppi dì Comuni .la quinta o la sesia 
poiché uguale il 'dii-itto all'istruzione 
per:tulli indistintamènté'i cittadini. 

Controlosplrifo clericale 
Fossato.loemiòrdi questo progetti) 

non possono essere se non gii spiriti 
retrivi, che scòrgono nel d.iflondersi 
dell'istruziono un pericolo per la pace 
sociale e là chiesa cattolica,.prèocóu-, 
pala dell'indirizzo laico e, démporatioo 
assunto dàlia scuola popolare.,';, 

La causa vera'dell'opposizione, iSta: 
nel timóre affermato in un menióriàlé 
dalla Tommaseo, clitì la provinoializ-
zazione della aduolà sagni. rai)oli|iione 
dell'insegnamento 'religioso a nella preoc­
cupazione'; per ' le dispóèìzioni òoncer-, 
Uentl la vigilanza sulla sduoisprivat^,.;, 
'La' preaeiitelegge n'ó'n viola o.sminùiseé ' 

spoglierebbe affatto di nulla. Ella mi 
tarebbe.iiprestìto e domani; prima di 
domani aera iriavr.ebbaisle ; aue mille 
lire, iperchè, vede, la •mia disgrazia 
non : è ; s e non un conlrattompo, un;: 
mala'uguratissimo.'contrattempo che un, 
ritardo; di .poche oro un'esazione a mi. 
mette in,;pericoló di essere: messo ani', 
Isstrlcò; prima di questa;; aera',; di es 
sére, cacciato dalla villetta come un 
debitore osliualamente ; moroso, coma 
un pezzente; e questo sarebbe 'la ro­
vina morale dì tutta la mia famiglia, 
il fallimento intende ? io Io voglio lo 
devo evitare. Qui non ho amici, ma-a 
Milano... oh a Milano. Mi dia; le mille 
Uro signor cav, Zamboni, questa sera 
a Milano,gliele.rendo, l'una sull'altra 
come ma Io ha date. 

l'autonomia comuriàfe; non'fa ciie re­
golare e . coordinare mèglio Ma" ;dollài.,',;; 
borazione fra' statóre comuiii al- -fliii" 
della scuola elementare. - ', ; " ' ' ; ; 

Ciò trova conferma'nel fatto che là ' . 
legge lascia ai comuni il diritto di nò­
mina dei maestri e non crea alcun or-,;, 
gano di accentraménto còme'aVrebbÒ' • 
richiesto l'avocazione della sOùola'àllo' 

. s t a t o . ' • - - • • • - • " • • - , ; : ; - ' - • • • • " '• ' 

L'on. Comatidlnl 
Comandini. Il prèsetite;pi?pg8ttò';:dji ' 

. legge ha bisogno di ; èssere' corretto, : 
obìarito e integrato dosi dal: iato' èco-, 
nomicó, come dai latogiùi;'idico;sop;ra- ; 
tutto per qjuaritò concerné'là éòndlilòiìe /, 
de^lì Insegnanti. Ma riméttendo' àgli 
;articoli siffatte questióni pàrtidplilri, ; 
credo opportuno di eaaminaré'ii'dàn-
cotto fondamentale e ìiiformatoré dèi 
progetto.' • 
, II disegno dì legge rappresenta ii'ua 
necessità perchè l'attuale ordinaménto,, 
scolastico è fondamentalmente viiiàtó,; 
ed inetto a dare (|ualèiast fecondò risul­
talo. — Il comune ha tutti gli obbli­
ghi: e tutti, gli oneri finanziari, nesatin 
potere discrezionale, nessuna facoltà, 
neaaun diritto. 

Di qui il conllitto fra le; imposizioni 
della legge e la impotenza finanziaria; 
de! comune, eguale conflittosi banellé ; 
funzioni del prefetto che cóme''.presi­
dente del consiglio scolastico devòini-
porre l'adempimento degli obblighi 
scolastici e come presidente della Giunta, 
prov.' amministrativa deve impedire,ai 
comuni spese aoverchianti le lóro; forze. 

Tutti 1 clamori dei partiti e dei'de-; 
putati cattolici in nome della autònO-; 
mia: comunale mancano'perciò di qual­
siasi fondamento di verità, 

Il vero è ohe la questiona è; politica ' 
ed invano si vorrebbe considerarla, 
coiqe meramente' taonioa. 1 clericali 
vogliono là scuola del qòmune perchè; 
sul comune spenno ancora di domi­
nare. I demooratici vogliono la aouola; 
dello Stato eaaenziaìmenté' e nèoaaaa- . 
riamente laico e contro cUi non pre­
varranno le arti clericali (applausi). 
;;,, L'oratore accenna alle' nuove e im­
portanti funzioni attribuite ai Comuni 
in materia di aaaiatenza scolastica col-' 
l'istituzione dei patronati scolastici oh-', 
hligàtori, a cui vuol mantenuto carat-', 
terè-prevalentemente comunale. 

10 ed i miei amici sosteniamo a 
spada tratta il bisogno di legge in 
noma della democrazia e della diviltà 
perchè nella scuola risiede là reden-

,zioné del nostro popolo, il progresso 
delle libere istituzioni. Questa legge 
sarà la più bella e solenne celebra-

.zione che dal Parlamentò si postìa fare 
del cinquantesimo anniversario dejla;; 
nostra Unità e con easà* l'olii.'Liìzzàtfi 

Dicendo cosi il signor; IBastiani sor­
rideva; sgàinbetlava, prendeva per il 
pèt'Ò l i buon Gio'Balta, faceva atto 
di; volerlo accarezzare 'e lo guardayà 
inten'eàmèntè negli;'òcchi dome se lo, 
volesse suggestion'ar.o,.;.., ,. 

Là spinraa; conversazione (Ini con 
la' consegna delle'mille lire e la pro-
mesiia soleTIné' dèlia restituzioni entro 
ventìqualtro ore. ' ' 

11 • dott; ; Bastiani acdompagnò alla, 
villetta sua gli, amici, chiese licenza 
di assentarsi per poco, andò tornò e 
tutta la comitiva si mise allegramente 
a tavolai 

Il buon Gio Batta non poteva a 
Continua, 

(il telefono del PAESE porta il n. 211) 



IL PAHSB 

leghert in modo imperituro il suo 
nome alla storia del progresso civile 
della patria. (VivisBime approvazioni, 
viti applausi). 

La seduta è tolta, .« 

L'aumento degli stipendi minimi 
agli agenti subalterni postélegraflcl 

' " l i n tó 
Àbblànió sott'ooohio la relazione 

dell'òn, Oiùffelli ài senato por l'aù-
mfiBtòdegli stipendi minimi agli agenti 
aubàllerni dell'Amministrazione delle 
Poatee dei'felégrafl : ,:̂  ^ -

« Il disogriO di legge che abbiamo 
l'onore ;,dì sottoporre,al vostro suffrà­
gio e che: ha già riportato il ivòto Sfa-
voìrevolé della Canierà dei deputati 
nella tornala del 17 oo"«nte, ihése, 
assolvè un impegno johe il Governo 
afevà^dà téiii|ò, assunto , verso" il he-
neiaéfitù pei-àòtìale' subalterno Vdipen-
donte dàlPAmmiiilstrazione delle Poste 
e dèi Telègrafi .,: ; 

Esso inira a coacèderè un migliora­
ménto-econoinisò agli agenti meno re­
tribuiti dall'Amminisirazione, elevando 
11 limite'minimo dei .loro .stipendi, a 

misura più corrispondente alle nuovo 
ed ognor crescenti esigenze della vita 

Dal prospetto ohe segue apparisce 
chiaramente in quale misura ai arre­
chi il beneficio allo diverso classi di 
agenti contemplate dal presente dise­
gno di legge e come il totale di, culoro 
che ne avranno vantaggio ascénda a 
ben seimila agenti. 

Lo stipendio attuale dei òotumessie 
portalettere che èdiL.lOOO «aràpof-
tato a L, llOU ; lo stipendio dei- vico-
commossi 0 ,vice-poftttlotteréda L. fiOO 
a L. iOBO.j'agenti fuòri ruolo (vuòta 
oàssotté, portapicghì, portalettoro au-: 
Burbahi da L. SDO a L. lOOO.jlecÒm-
meaae da h. .750 a L. ; SOO: o: da L. 600: 
a.-L-800. • 

La relazione tìosl conclude t 
: :<(Non può: certo sfuggire alla vostra 

oonaiderazìonè: ohe è; opera ' doverósa 
di aavia ammistMziohe, lo alleviare 
nei limiti consentiti: dalla condizione 
del .Bilarioìo,: il diaagiO: ' ecoiiOinico di 
tanto nUmeriiaopéfsòHàlei.il che non 
mancherà di aver. una, ripercuonioue 
favorévole sull'andamento del servizio ; 
perciò abbiamo piena (Muoia che il 
présente disegno di legge otterrà la 
vOatra approvazione ». 

GR(DNA(DA PROVlNeiiy.E 
M îiiago';.: 

Eoapoiiila comunali — li senti­
mento dell' oonomia è una virtù Belle 
famiglie, e tanto più nelle àmministì?a. 
aloni, sempre però quando quest'eco­
nomia si sappia? farla.'GocOrré" cioè 
che abbia .una base generale, noii sia 
troppo spinta èj'final melile, che non 
si abusi del aeotimento éconoialcO per 
schivare una cosalo non farla per: 
sostituirne delle altre, soltanto per vi­
ste .particolari. 

L'imperioso : bisogno, che più inte­
ressa il popolo, è l'istruzione, ed una 
modfirm (l'uoìnó stài al tempo aOme 
il tempo sta lll'(ioÉo)Amàiit)istraÌ8ionè 
deve sentirne quest'obbligo. In questo 
campoi t'economià è una colpa. 

L'istruzione 6 l'educazione aono i 
due principali fattori, della nòstra vita 
spcialè e perciò non bisogna trascurare 
nessuna forma, janobe complementare, 

- che .mirragli stessi, , 
Per l'istruzione adunque non si 

deve arrestarsi e • lesinare, ma , piutto­
sto son'eirKara ed éstjiere che all'o- ^ 5 
neroso sacriselo,corrispondalo scopo. C a S l a C C O 

Ciò: posto^noji possiamo giustiilOare 
la hòstrà: AnìministraziOné .comuiiale 
che hòn iìa' mài creduto di. provvedere 
Rìì'esctnte dt maturila per i licenziandi, 
dèlio nostre tihiche e 'povere Scuole 
elemaiitàriì^ cOtiirariandéhte a qUànto 
si fa dappertutto, in paesi anche di 
minor importanza. 

Ucèrtincato di maturità è quell'u­
nico titolo che l'istruzione primaria 
offre allo scolaro e, ohe la legge sco­
lastica soltanto riconosce par l'am mis­
sione'ai maggiori studi. . 

Perchè qui non si fanno tali esami 
è si costringe; di conseguenza, i nostri 
giovani a recarsi, a Pordenone per so­
stenerli? • 

Dobbiamo ritenere si tratti di una 
economia, ohe non ..si cerchi di.schi­
vare che una.competente e seria Com­
missione esaminatrice., rilevi,' de visu 
le tristi cdtidizioni : della nostra cattiva 
isliruztone! ., 

Si dirà ohe tali tesami non sono oh-
bligatpn, .ina questa . non è giustifica­
zione: né nobile né generosa : da queata 
false éconotuiè, da questi riguardi aa-
rebbei'meglioUBcirne, imitando il dott. 
Giuseppe : nob. .Mazzoleni che per di 
lui mefitp nel breve periodo-del suo 
ProsindacàtO, i suddetti esami ai fecero 
numerosi,,per il concorso lanche di 
giovani-dei-passi vicini, e riuscirono 
utilisàimi.Esotto, vari riguardi-

Quanto alla spesa, potrebbe, al caso, 
essere 'accollata-in (parte agli esami­
nandi, 'pome tassa, ma comunque de-
vesi ceroare almeno nelle piccole cose, 
quel generoso sentirò e quello spiritp 
di progresso che nel inostro paese, 
troppo,generalmente:difettano. : 

Cile he dice l'assessore all' istruzione? 
Tiro-,a «agno rnai lonala — La 

Presidenza di quésta Società manda­
mentale, ha, stabilito che il secondo 
periodo di oseroitàzioni regolamentari 
del corrente,anno, abbia luogo come 
aogué-i; -• •;';•*• 

Domenica 10,luglio 1 e 2 lezione 
».- .: 17: ; »- 3 e 4 . 
» • '.24' ;» 5 e 6. » 

-V»., ,, ijl'- -:,. il e 8:..: »- ,: 
Per. iiprma dei . sig. soci, il tiro oo-

mincierà.alle ore .e.ant. , ; 

Compqlianŝ .'..-'';';'. 
ai dlchlarfi diaartora e vieno 

arraatato pèr';farto'— L'altro iei;i 
si presentava alle guardie di finanza 
un individuo di età avanzata diohia-
randoàl disertore dell'esercitò. : , ,. 
Le guardie non prestaronq troppa fede ̂  
al mal capitato, ohe le ritennero _8Ù-! 
bito per un individuo pocq buono poi­
ché dopo ÒQoite interrogazioni riusci­
rono a persuadersi'cbe si trattala di 
un troffaldino. Anzi li "persuase, lui 
stesso, raccontando la sua., avventura, 
la quale consisterebbe in un paio di 
lenzuola rubate ad un albergatore di 
Prato di Kosia la notte del 2 J corr, dove 
dopo essersi riposate la indolenzite 
membra è fuggito senza pagare il 
tonto 

Richiesto dell» rpfurliva disse di 

averla veduta ad una donna di Amaro 
pél valore di lira 2. , 
, Dòpo di ohe venne . consegnato ài 

carabittieri'di quì-Oho;io trassero in 
arréstol ih attesa:deUé;indagioi, per sta­
bilire: la verità,,la:quale.non tardO.a, 
giungerò, èssendo.state, sequestrate la 
•lenzuola prèsso la dònna indicata,: òhe 
le aveva ac4uistate in buona fede. 

, H e s l a ; ; V - , v •:•:•••.:'•.••',''•'••••'••:•''"•',:. 
1 danni dei mallampo — 27 - r 

iPer tutto il giorno e la notte, di Ieri 
imperversò.un violentissimp temporale., 
Pioggia, lanipii tuoni e .veijto violen­
tissimo. Tutti i torrènti e rivoli -erano: 
ih piena. l i i pièna del torrente Resia 
produsse parecchio danno;. circa 4 5 
mila lire, alla Società «industria Boschi» 
asportando .grande quantità di legna. 
Il vento in paese si limitò ad involare 
qualche tégola, ma in montagna asportò: 
completamente il tetto di Uno stavolo 
di::proprietà del sig. Olemente Antonio. 
•Vittime però per fortuna non ce ne 
furono. 

{Vénus) — Delibera di Giunta a 
iamburo —Siamo venuti a conoscen­
za che, la; Giunta Comunale oon:;deli-
bera sUa approvato dalla.,R.vPrefettura 
di -Udinê  ha deciso, di: bòstruii'é un 
acquedptto cpn .lUbature : ih férrp per 
1 bisogni della borgata e della vallata., 
' N o n voglio sindacare so aia ih po­
tere 0 nò della Giunta, ignaro, il Cpn-
siglio, di passare' a una coatruzipne 
che importa una spesa rilevante é far. 
sorgere questo dirittofrala tanta altre, 
borgate molto più popolate è distanti:: 
dall'acqua che non sia la Vallata: lam-: 
bita del torrente Arzino; tratterò invece 
la quoatióne più : importante cioè quella 
dell'eòoriomia. L'attuale:. Giunta ai è 
fissa in testa di coatriuré un'acque­
dotto nuovo che partendo da una sor­
gente sita eotto i mulini, di Anduins, 
percprrendn zone private cpltivaté, ali­
mentasse d'acqua le settanta, persone • 
che'oompùngpnO i casolari delia Vallata: 
e sue adiacenze.; Non ha calcolato fprse 
la Giunta Comunale chn per, far ciò, 
ci vuole una niiova,presa d'acqua con, 
serbatpio,: che percorrendo fondi, pri­
vati ci sono i danni da pagalo è che 
costruendo : un acquedottp nuovo: si ri­
svegliano le gelosie in, tut te le altre 
piccola borgate e,, neiraltre frazioni 
molto più popolate che, non sia la 
Vallata? 

Non si rammenta la Giunta,che de-
libere; cOnsigliari a'nte'cédenti inibissero-
la opstruzipné di acquedotti a-spese 
del Comune:? '.-,",' 

: , E, la:Gi,unta; dì suo arbitrio fa ciò? 
Non sàijébbe, più, logico : è cpiisigiia-

bilel invece: staccare: iijn piccolo, tubo 
dell'acquedotto di Casiabco;' apquédptta 
già iconcesssp e che non ' risvegjie-, 
rebhe gelosie e cónduriplungo là:atràr 
da nella Vallata? - ' ; 

Oaaiacco nulla avrebbe da pèrdere 
perchè possiede una poderosa condut­
tura che foruisbe giorno e notte j'aoqua 
a getto continuo; sia nella: piaizà,:,sia 
nelle abitazioni private a 450 abitanti 
circa con un tubo'maèstro di.4 centi­
metri di diametrP, a ohe pei- ajjbéve-
rare il bestiame si apprplltta dei tor­
rente Arzino dal quale ,ia frazioije è 
lambita. ' Secondàriamante • poióljè. la 
Vallata forma paiate ; integrala ;'della 
piccola;frazione di Oasiaòco è perciò-
ha il diritto attingere agli; steasi pop­
patoi. : : 

Nutriamo .fiducia ohe l'Ili, signor 
Prefetto che due anni; fa fui-da noie-
precisamente uellaVallata ove abitava 
il Cpmm..:Cleoni pei: dirigere i lavprì 
di, presa nel Torrente Arzino;é che 
ebbe campo di vadara i pochi pàssi' 
che diatanziano la Vallata dà Oasìacco, 
ambedue, lambiti, dal torrante Arzino, 
voglia revocare la deliberazipna tenuta: 
segreta, dalla Giunta o quanto mano 
accordare l'acquedotto,, ma non con 
fprmaziona nuova, ma samplicemoute 
cóli derivazione da quello già costruito 
di- Qasia»ico. -. 
, Ciò, in ordine al diritto, alla giusti­
zia ed all'equità di trattamento 

Ai caso rilornertìmo sull'argomento. 

Mairtignacco 
30 — Oblio la elailoni — Nello 

elezioni di domenica 20 Giugno, hanno 
riportato complèta vittoria i candidati 
della lista d'ppposizione. 

Contro gli avversari sessi in campo 
con la maschera sur viso a trincerati 
dietro vani e volgari pretesti, hanno 
Oppósti} le loro ; fòrze con inusitata 
energia;tutti?i'liberielettori del paessili 

Si; puòheìi'.dité cho;-(àvgloi!nata;,di; 
doÉionica'Segna ivèràùontb- una» data;: 
néli»: cronaòha olattorali di;Martlgnacoo 
è contiene un prezioso monito per 10 
lòtte.futuro: ci rivela còrno antichi 
àVveirsari potenti, anzi fino a ieri ri­
tenuti, invincibilii possano: venire cla-
:mOroMmonteagOmìnàti quando ad èssi: 
si contràiipòngano dìaoipiìna e /com­
pattezza. 13 la strepitosa Vittoriaed 11, 
numero degli eiettori accorai allé,iirné, ; 
Bóno,la;pltì;grande,.tuanll'e8taziOiia,; di,; 
un risvegliò di oòaeien'za; e del, perso­
nale seutimeutò sOpraifatti da ::;aonI a . 
anni dalla ; più tiara-ili traiiSigeuza, 
esprimòno/li geuaralé desiderio di saue 
radicali, rittìraietìeli'ammìnistrazlpné; 
dèi comlins che làngue nelle mahiidì; 
una cOusoi-teria .ohB.ha Irpppo .itope-

'rato.-,, i---, 

' . Ì S è I r t o n i a - ;•-• ;-,:•:,•-•;-''•:!-\•-•-',-•'-> 
1 fatti dalla ttaasa vile 

' ' : fida, raigatuà-''aggradita; 
; :,— 28 — L'altifà mattina : uii iiomO 
rimaato finora appnpsciutp, vestito da 
operaio e dall'apparente età d'ànnl:-45 
s'imbàtteva- lungo il Sentiero del Ledfa 
dàlia : -noatra città' allo , stabllimsrito 
Stroiii ,in due: ragazze,:certe Pàlmira 
Guèrra'fu,Ahdrea,'d'anfti S2j da :Sàli; 
Flòreanpéd Eihiiià Pàpinutti di Saóte; 
d'aniii ,18, da OanìpO. E lo aconpapiuto, 
si acéòmpagnò:a loro,:: tu 'prPdigp di 
mille cortesie ctìé ih: uìlimO divennero 
audacie. : 
: Capirono le ragazze -quale càitivO; 

ànimo; covasse 1* ignoto a gli; foÒMo;, 
capire ohiaramèiite che la stìà'com­
pagnia gli rioséiva'ffiolasta: ; ' : • 
:; E l'altro allóra, per tutta disposta, 
cinse ai flàtiohl\là Guerra, la atterrò, 
:ie fu Sópra.'"•-.;•'; 

Lei gridava come un'pssèssa sforzan-
Aohi di sviooolarsi-dal bruto; la pomr 
pagna l'aiutava-ih: qUall'ìmpresa pe­
stando uno- zoccolo per la testa- all'O-
'peraio.'";.' .;- :,: 

: Il satiro non si diede: per vinto, anzi 
inferòoi più ohe mai contro la. Guèrra, 
afferrandola • per; il, bóllo, sollevandola' 
fin. quasi a :sOffOcaria;a laaclandola ripa-
ds^fì SL tsrrSr 
; E la Papinulti: ebbe allora ;unmo-;, 

mento- felice di -spirito ;; rivolgendosi.: 
.alla compagna le disse : OoraggioVchè 
viene uno in bioiòlèttai; : ! : ; -
r A queste parola il; vigliacco aggres-

spre si : opnturbò.; Invaso dalla paura, 
senza nèppurguardarai;,intprnp lasciò 
le dPone che per buona sfortuna non 
potè contaminare e si diede a pfooipi-
tosà fuga. 

Le- povere ragazzoi ancor tremanti 
per la triste avventura, ai recarono su­
bilo recarono subitoa denunziare il 
fatto alle Autorità di Buia. 

Tóliiiezzo 
Coraa clcllallclie a podlatloha 

— Domenica lOluglio p.v. seguiranno 
grandi corse cioliaticho. e podistiche, 
di cui vi m-indo il programma; 
, Ore 14.80 — Corsa podiatica di Ve-

Ipcltà, metri 100 libera à-tutti i dilet-, 
tanti. Partanz.'i da. fermoìa -colpo di 
pistola. La cOraa viene: fatta , per bat­
teria ; i due primi arrivati nelle ain-
gplo batterie, correranno nella finale. 
Tempo maasimo 13 secondi ; vengono 
assagnàti 5 prenai, - , :• 
; Ore la — Corsa- ciclistica, liberata 

: tutti (per batterie), su percorso di me­
tri 1000 su strada. Tempo massimo 
minuti 220 secondi; premi 5. 

Ore .15.30—r Corea podistica di re­
sistènza Tolmezzo-Terzo-Tolmezzo Km. 
9,, Ubera à tutti i dilettanti. Tempo 
massimo 45: minuti ; 6 premi; 

Ore 17 — Premiazione. ,, -, . 
Ora is; —. Gran ballo. popolare, in 

piazza XX settembre, su. -yaata piat-
tafoi-ma, bph distinta .orchestra. Pro­
iezioni cinematografiche all'aperto. 

-Inoltre avrà luogo-lina gratìde Gara 
Mandamentale di T i ro a Segno. 

, Durante la giornata presterà puro 
servizio la banda cittadina.. 
i democratl clclvidalesi per 

li progetto Credaro 
(Per kléfono:di Cadale) : 

(29| lari sera; venne spedito, il se­
guente telegramma all'on. Morpurgp 
in Roina:; : --.• :, .-. 

• « Violontè ; pro.léale, .olaricali,,. prò:: : 
vano bbatà progètto ' DaheoCredarp 
per Scuòla pppolaré atteàtano • itapor-
tanza per progresso : istruzióne nàzio-. 
nàle. Mèmori, ripetute'prpiìiesseàtten-

,diamoiffteDte suovotn»; ' ; ' 
: Democfaitcicividàlesi ' 

• HaniSo telegrafato negli steasi tèr­
mini la Società Operàia' e là Sezione 
Cividalése dell'Aàsóoiazióne Magistrale. 

Gli eiettóri di Faetlls 
per li progetto Credaro 

(Per telefonò da Saedisj 
(29)—-E' stato inviato: all'ouMor-: 

purgo a Rpma il seguente telegramma 
firmato dagli elettori libérali dpi paese. 

«Elettori lilierali di Faedis confidano 
nel vostro voto favorévole alla 
Credaro. 

C R O N A C A C I T T A D I N A 
Edi J'iti IfitiiiFa af-cÉiÉiri: 

'E OnnW e Poli'afoa 
I ìw nlll a Tolmln.,.. 

Cktro «Paese», 
é usPito sul Crociato na ameniasimO 

arti(>olo;ìn •confutàziOBé dèlia mia let, 
Hrà' digiovètti ::fidòrÉo, àllfAccàdèrnia . 
dÌ':Lldino Sii 0umàbàtéf^iiiliMO-àélla' 
l/aiiemiióriì del • SO ; ' : ; ; , , 

Per fai'ti"'. un'idea dalla seriola o dalla 
coltura dèi critico dèi; -Crofltoto, nota 
bene ;-. :-5'-•, 
, ; 1.: che-l'articolista -scriye; una, co-; 
lonha a theizo ;; di; ; critica; aaoi'avèr; 
udito, com'egli confes8ail»Bi'a lettura, 
ma sOitahlò ;8U1'. sunto neceasarlamento 
itìcOmploto delia i^oft-te; :'! 

; ; 8.,che egli;i,iv séguito a ciò... com­
batto in più d'ùu luogo quello ch'io, 
combattevo-éiaifafma;quel ch'io alfar. 
iiiaVp.i. «rèdendo; di stritolarmi... E, 

ipòi tratta me diloggero... : , ; ; : : , 
: ;3.,dioè ohe mi-espreasi- uOn Vpài-ola-
«pocà;pulilé» in un altro mio studiò, 
du dite :,monaché, tViulane;, dove lo 
mètio:céniò lire :per; chi .'ui'trovi una 
parole, che abbia soltanto l'apparenza 
di essere man ohe pulita. Quel pi'etB è 
abituato; èvi4aiitemeilie : a dare aignlfi-
:càto indecente alle frasi più purè ;; 
-. 4.j(o,,quéato sia , per, la> coltura) :ii 
dabbén;prpté::dfotiiara di, voler -Ohio-
dère iH :suo articolò ;con| « la fràsedan-
tesoà»;;: •-..-.;•'''- .:.•;-:•-:..,';••'-:'. ;.--'- ;'. :. 
; Io ,pt(rto'petf6r-ilir9'<-;',;:,:-
' Non ;p9c oiiio: d'altrui; ne; per dispstlo ; : 

;••; Pòvero I Petrarca IdiventatoiDanté... 
in quelle dottissime; màui ! E , costui 
;yuol dar lèzioni'à :méI ; 
;;."Npta; ancora, a&io Paese, ,ohe: il 
dàbben uomo, si firma, ;c01,: femminile: 

:,:dello psetidonimo usato dal • sao;'prof. 
Piò i^àsohini; (iViso) :, che dirà dalia 
Béèiétàoritica^é'delia coltura di questa 
Ntsa il profj; Pi» - Paachini,: cosi ppn-
dèratò e cosi coito indagatore della 
Storia; d'Aquilèia ?: Égli' oha npn si pe r 
métterebbe mài di giudicare, iputa caso, 
da un compendioaltruidi diie pagine,.^ 
il pensiero di;uu\padra aquilelese, di' 
cui Hmanesaero per,intaro gli sòritti? 
:Bgli ohe non -Ci|torobbé come.;di S.: 
Giovanni GriaOatomo..; il prihio capi­
tolo delle Goiifeisioni i\. S. Agostiho ? 

;RacoomandiamO a ,S. E. mona; Rosai 
l'articolista: del Crooialof 1. perchè lo 
faccia, professore' in seminario, 2. per­
chè lo faccia canonico nnora.rio .• ; 

Con tanti Saluti; a ringraziaménti-
:, ; ' ;:• ' Bindo Chiurlo. 
lina bèlla dimostrazione 

ài coltim. Cbttst 
(F)—,;La, dimoalrazioria' fatta ieri, 

séra ai comm. Cotta riuscì varamentei 
imponènte; Erano, oltre 40 • funzionari 
della città e,dèlia Provincia riuniti a' 
banchetto cella sale dèi Puntingam per 
dare l'ultimo saluto al loro superiore, 
a si può anche dire, al loro vecchio' 
amico. : -'; 

Allo' « champagne » il oav.ì Lori of-
forse ai Cotta la croce dei S.S. Mau­
rizio e Lazzaro, ed un album artistico 
che riporta le firma di tutti 'gl'irapie-
gati-finanziari del Friuli. : ,: 

Abbiamo letta la dedica : aemplicla-
aìma;; « Al, maeatro, all'ara|oo> al pa­
dre»,,— Ora, ci diceva un egrègio' 
funzionario, tali parole non , sono né 
opera né, espressione di uno di noi, 
; Esse : sono la ' sintesi spontanea e - fé-
dele di un pensiero comune; nessuno 
le ha dettata, tutti le hanno, pensata 
e volute. 
' . Ècco come la maniteataziona di ieri 
sera non-apparve aevera- ma gentile, 
ecco come il aalUtp pprtato ai comm. 
Cotta dai suoi collabpl'atori, varcando 
1 confini dell'usuale, òprtesia, si; tra­
sportò nel campo dell'amicizia, con­
fondendosi s u u n affettupsp scambiò di: 
sentiménti.: 

Al Oav. Lori che parlò, nobilmente 
segui il cav. Perosa che seppe inter-

iprétaréU -pensiero di tutti confiraae 
eletta'a con indovinate e geniali èaprea-

;aloni.: ;>: - •-'.-
,Rispose il'Comm. Cotta,e malgrado 

la commozione 8eppe;imprimereal suo 
discorao tanta vigoria di concetti ' da 
Strappare un'ammirazione iginoera ed 
Unanime. :18bba i,i nota alfattuosa quella, 
patriottica, ma sopra tutto fu applaudito, 
nella seguente ailoi'mazlone: «L'avve­
nire: vòstio.o; amici,, pél :quala. taccio 
auguri farvidiasimi, deve scaturire > so-
pratUtto da un largo decentramento,; 
é ; dalla :. cessazione; della oligaròhia. 
Sono avvanimentlioha si maturano e, 
ohe spero ed auguro pròssimi per ilbene 
dell'amministrazione, per l'affermazione 
morale ed eoonomioa del nostro bel 
paese». 

Parole d'oro, :e che in bpqcà al, y.a-
lor'osO uòmo acquistano maggior iih-
portanza perchè datiate da upà .oo-
aóiehza retta; e "da una:cOnòscénza prò-
•fonda é 'precisa degli domini e delle ooae. 

;Un particOlara nplavqle, Telegrafa­
rono! fra gUaltri i . Sigg.i ;Banac«hiò 
èCavallari, intend.ente a yice Intendente 
di Rama, già valèntisai mi collaboratori 
del Cotta, é la léttut-a dellélegramina 
SUaoilò lun verp entusiaanio. 

I! Comm. Qptta rasso,questa Inteii-
donza porbeu 17 annl;,e:oon àftet-
tupsa''fermézza' seppe, farsi amare,e 
stimare. . :,, 

All'egregio Uomo giunga gradito un 
saluto" cordiale .e l'augurio dì lunga 
'vita. , , , . : ' - - , " : 

Nuove linee ferroviarie militari -
I) doppio binarlo 

•ulta Udlna-Saolla 
La lìassegna del lavori Pubblici 

si dice informata cho la commissione 
d'inohiasta sull'eséfcito nelle conclu­
sioni che ha presentato OPme riassunto ;•; 
dèlia sua; poderosa; opèrS,idoaiibdà la, 
:pK)ntà 'óoBtt̂ nìiiòno; dì.' queste;; :nuoVèJ! 
linee òott'Òastrèmàmètìtè 'intèrèasàhlT ; 
alla difesa militare del paese : 

Ostigiia-Oàmpo San Plotro, Sacile-' 
Udlne^ LUcbà-Aula, AltopoScià-Empoli, 
Spezìa-Fòntanabòhà-Briagno-Piacénzà., 

; Là ooalruzióho di tali foravie è con­
siderata conàoindispensabitò por i bi­
sogni; dalla mobiliizaziòtìè. ; 

ÌLJ^TTO Di FIRENZE 
; SrBRMlOÒtft NEI. BUIO 

;. ;Nulla:' di nuòvo ; In tUérito al fatto' 
di' Firenze, tari sono, artìvatè' le foto-' 
grafie che' furoiip tràf-mossè; alia : Prò- : 
cura'.-del'Re.'- :'''"•'"•';';'•'.,",;'• !: ." 

Il giudice Luzzattl, che l'altra volta ; 
si,era'-ocoupaló della' faccebdà, ha Ora ; 
riesaminato l'inbaftaméóto poderóso. ' 
: ;Oggi fórse verranno alla'Ohèllèr ino- ;': 
strato le duófotPgrafie. 
: i;Di quéste Una, quella: della:; signf>ra ; 
più atleihpatat'è pòcoriuscìta,: '• 

• Probàbllmante al .moménto In Oui'' 
scattava rottur«torP,:cohtrasBè 11 ;viiiO: 
'deformandolo.'••'' •': -"'."'' '.".:""". 
' La sua figura è ad:ogni tìòdo voi-, 

'gare-;àà9aif;-.' •'''"''''• 'v/'' :'•:;.;:--;';'''''.:' 
. La fotografia della glòvabe è 'uh po': ' 
jmegiip riuscita; tnà aiiohaqiièstà pre­
senta un viso volgare, quasi ^ingàresbo.: 
•';•-•-'''-.. ''-'li.bÒnfrotil»;-';','•''•:':, 
; ' ; Si ora detto •obe; il cohfroutò,; tra, le 
tre dOniie, le due arreijtatè a Fli?ènzo 
e la Oheller avreblio .dovuto :Seguire : 
.òggi:à;:Udiné..-'•'-;''•-,•.•';-
, Invece si è stabilito in altro modo. 
;, Là (jhellar andrà a. Firenz9,;é:; là 
sarà messa afacoia a faccia cop i o , 
straniere. . 

Si attende : però una, decisióne ,defl-
•nitiva,.-:.,"• -:-', , . : , ' . , . - . ' --i ; 

NELLE NOSTRE SCUOLE 
;' B. Istituto IfeonlObj — Promoasi séoza 
eBami; .1.' A;' Bolidi Livio, Brènno- Ht-
manno, B' Oiorioo Giaaeppe, Famea An­
tonio fu Giuseppe, Potoio Olovaoni, Lìppi 
Emilio, Moy,BnrlcOì Moy Mario,, Mosoa 
J3ru[io,.Puiatti Angelo, Sello Ottavio, So­
nino Oliviero, Tnifusslo Giacomo, Toltorma , 

.Angelo.'-'"-"; •-','•;' 
I.'B;: Bellw Alióèi BanlniAntoiiìoi.Bin 

Rodonto, Oéstìo liivià;''tì-ill'OiiIlo Pietro, 
De'Toma Lsoh;fcrdò, l?énVglio'Alfòa9Ó,'Me- ' ' 
aitoa Ohlara; Pinosi Ottono, 'TiBslni Giu­
seppe. -' ' ''••; • 
: ;l. ;qf; .;Bisntti flttìdO;iOraS9«rìg Dante, 
Deìli :2ótti ,; Lino, .Donati:; ̂ rìno, Luniizzi 
Darlo, Pellegrini Glovannii:PazMario,:Buf- • 
ter Luigia ScoQoimarro M-iurl7Ì);Z9aro-SÌ8to., 
:;GIaBa6 n flalco-matematioa: Aogoletta , 
'Titgilio,''Busolini;'Aristide,,.Della Janna 
AlessanarOjdì PraràperoBrunoi; lye Ciìó-
vanni,, MirtinOllO Pietro, Pittìhi oilisappa, : 
Tosolini Garlo, Trevisan Tullio. ' ' ' ' ;- ; 
.Glasse II agrimenaura; Brida Giovaimi, 

OromaaiEugenio, d'Andre Mario, De Fran-
oesoUi Ettore, rantini-Mario, Gennari.Giù-
soppo, Miniacalco Yalentiao,, PautanallH-
rnilio, Kiisssi Alfonso, Zanelli, Aldo, .Zuriìi 
Antonio../' . ;.'.,;' ; ., -.j 

I. ràgioneriA-Gomoior'oio i.BianoliiLiiìgì, ' 
OicuttiVirgìhiò, Drirli Silvio, Fiisari Gino, : 
Gobbo BaUllaj' Guoldi Giro;; Leòiiarduzil 
Ezio, Malattia G.' Bàtta, Mlotti'!=Illio,'Mol ' 
Rinaldo, Boho .Giulio, 'V'idnl Bî imo. i' • 
.. B. Cfìnnasio Mqeo;,-r;Promoaài-senza 
esami :;'01a9Be , CT ginnasiale :- Gariato, 
liaiuìi,. Montegtiaoco,: Pezzalei Ragazzoni, , 
Abignente, .Baldini, DliJIontegoaooo, Mùz-„ 
zatii' ' ,'•:'.: . ",'.,:.-;\,/;\., •;.,:..';,•.,: 

-Promossifaenza esami dalla III'alla'IV.. 
olnsso (Soz.' A)': ';Amnlai, :.BartotÌ!Ìi &-' 
notni, ìì'An<lrea, D'Aroiico, Febeo, Gtop-' 
plero di Troppemburg, Morpurgo, Piisijol!,' 
Petronio, Zilli.-•:-' ; f ' - i ' ' % ; - : ' : • 

(Sez. B) ;0andus8ÌOi Cortese, Desio,-̂ Li-
naaai, LooateIli,-Orlamli, Pìus9Ì,r,Era9sel, 
SorÓaoppi.. :' . ;,;..'; • ,,--.-:• -.-,->-

:tì, SoàolaIeouIo»,n-,E''0mos3Ì,,Bonza . 
esami'(Be7,. D) : Oapellari, Lor.enzito,'Clua,caai. 
ijioola, ;IJè Nipoti ; limbèirto ;̂ -Matoli'Btfano' 
Mario, Mbi'asaùtti Giovanni; SòUìaTÌ Maiilio, 
'Sohiratti Guglielmo, Ti'ovisàn'Gino.';''', 
• ' Licenziati ; senza b'aanii (Séz. 'A-nesBurió). 

(Sez. ; B) :, Marinatto Aurelio, ' Miohelèttò 
Danto, Piiottivida;;;--' ',• '', -•;;• ,-.' 

K̂  Spiiola M'ormalo : -T Bromoaao senza: 
esame, ti, Normale, (Sez;-; Ai : .Orióeb: Gior',, 
vàuna. (conserva la boi:aa;; di -;studio),;,,Er-, ;-
molli Valeria,-GariatoMnri»,:.Oggóro,L'uoia,:,. 
Î affaelil, Gioconda, Travagìni Ines," Z^p-, " 
pelli Girolaina. ; 

(Sez. B)': Bianòhl Luorcisià,, Dèganutti 
Ines, Della "Vedova Emilia, Faìeaobini Yir- ' 
ginià, (cOnsei-va la liorsa 'di studio)'Fora-
.bosohi Antonina,' Gregnol (graziosa; Linassi 
Cesira,'MagistrÌB:Giuseppina, Marohesi Lau- ? 
ra, Marotiesìni Mariaima, Pagura loléj Pa-, 
Bciuaìi Anna, (conserva la,borsa di studio) 
Porini Margliorita, : Resblen Maria, Simo- ; 
nètti Irma. : '' , 

Promosse senza ; èaamo,' ' lia' coéplomèn-'" ' 
tare, sez.,B: Boni Egle, Brida'Rita,'Calvi 
,Olelia, D'Andrea 'J^eresajFabriei Marina, 
Friaacco Maria, Menèghel Maria,vMior Emi-
Ila',' Moretti'Jole, Morra: *:̂ i:(!Oltna,;Bieppi 
Eva, ISiopotSàuni MÌr:j(ìnpii,ÌTfoiaiii' A'dWia'S'' • 

: '; he fornaci locali di laterizi e 
quelle circoslanU .alla Ciltà,, adfine;: 
di agevolare la vendila, dei loro prò-
di^ltii pur maritenendo i preiii e le 
oondfzioni. a tutl'o^'gi praticate, hanno 
aperto uri unico nfflcio di vendita 
'in Udine negli ammejsaati del Onlf^ 
Corasza, -. . : •:,:. :', -'" ..'.,-. 

- ; ,. '-TalafanO:,ltl, «Sà-.-
'/'ató, [V/Soio ha cominciato a fun; 

zion re dal giorno 5 corr. 



IL PAESE 

Istituto Filodrammatico "T. Clrconl,, 
Dopo la slezioni 

li'Àsseùiblea dell'altra sera si è af­
fermata sur nuovi candidati pr(n>osti 
ed ha aftìdato la Presidenza all'Egre­
gio 8ig. Emanuele ÀlbÌDÌ. 

Invero ;̂ la scelta non poteva cadere 
su nomejpiù Jèard; perchè 11'sig. Al­
bini é vifamèata l'uomo adatto per es 
sere a èaip'diitma Società, LO ricor­
diamo luand'èfa Préaidènta del «Cir­
colo Véi-di^ anima "«'Vita di quél flo-
renio rili'g^Oi che par cause indipen­
dènti dallà'vòiootà dei preposti fu poî  
coslretio a sciogliersi. 

Siamo certi quindi che hu'ihe ora il 
neo-Presidenti saprà d^ra un nuovo 
soffio di vltiì a qrteSto vecchio Islitiito 
e cóàdiiivato dalla nuova Direzione 
rimetterlo in breve tempo «quel livello 
in cai nessuno itncora è alato capace, 

£ sappiamo infatti che gli iutandi-
meuti' del nuovo Coaslglio sono inspi­
rati ài più sani oHtarl a seguiranno 
una linea di condotta tale da assiouraro 
ravfenlrè di, questo Istuttì^ 

Intanto si farà appello a tutti i 
vecébi diléttauti ptirchè ritornino a 
prestar l'opera loro. 

A tale scopo la Direziona provvoderà 
acchèi a tutti ijlt appassionati della 
drattthiatica che saranno règolarmnte 
iascWlli e che frequenteranno, ;con; ah 
siduiti la prove serali, vengi córri-
sposta unp speciale.trattamento- nelle 
sera di recita a istituirà dei Fegati a 
titolo d'incoraggiamento, , 

I trattenimenti saranno alleotiti in 
modd:cha aoddisfloo.alle esigenze, del, 
soci a che siano deéna: delle vecchie: 
tradizioni dell'Istituto. Probabilmente 
verrà istituita anche Una sezióne di 
proró/diàlettatóJfl:iulanaèritùi'hé»iiho 
alla luce : della ribalta le produzioni 
dei nòstri migliori autóri friulani. 

Tutto ìnsomóiaffa presagir* che l'I­
stituto tornerà a riporna e noil'augur 
riamo di cuore pel trionfo dei Presi-
dantaAlbibi a pél decoro dólla Città. 

l'adunanza del ferrovieri 
Ieri sarà in Sala Caochiai ebbe luogo 

l'annunciato Oomizio del personale fer­
roviario della nostra stazione, 

Oltre 30u erano i presenti, accorsi 
ad udire la parola d^l rappresentante 
del sindacato ferrovieri aig, Livio Ciardi 
che parlò a lungo> applauditissimo il-
lustràhdo apecialmBnle il memoriale 
presentato al ministro Sacchi e ma­
gnificando ibeneflci dell'organizzazione 

, In segiiito fu: 'votato l'ordina del 
giorno: seguente: i 

I ferrovieri dì Odine plaude do il 
compagno.Ciardi rappresentata del sin­
dacato ferrovieri deliberano di costi 

'tuirai in sezione a protesta dei ritardati, 
miglioramenti chièsti a tutela dai loro' 
diritti e rivendicazione delle àapirazip-
ni della classa proletaria. 

Varie di cronaca; 
La alazioni alla Camara del 

Laworo:-:r^" EblW -laogO :,leM «efa -la: 
proclamazione della nuova Commissio-, 
ne Esecutiva della Camera del Lavoro. 
Alle :urne accorsero S-IS votanti, E' 
riuscita la lista proposta della Com­
missióne Elettorale. Tra, il primo della 
lista e l'uliinio degli eletti c'è una dif­
ferenza' solo di 18 voti. La Commissione' 
Esecutiva, terrà, la, [Bua prima seduta , 
Giovedì proBsimo. 

Ecco il nome degli eletti : 
A 'membri effettivi: Bonannì Gio­

vanni'seggìolaiti, Candriello Alessandro 
infermiere, Crichiutti Luigi agente di 
comm.i De Marchi Pietro falegnàioe, 
Muzzólini Mario tipografo,:PaoIini Do­
menico idem, Pedna Paolo metallur­
gico, Poppeitnaan Giovanni litografo a 
ValzacohiSSllviói seggiolàio. 

A membri supplenti: Giaiotti Erme­
negildo spazzino, Miani Domenico da­
ziere a Treo Antonio agente. 

La Cemmlaalona dalla Coopa-
ratlva — L'altro ieri si riuniva la 
Commissione delle Cooperative friulane. 
Si deliberò di invitare la Cooperativa 
di Lavoro S. Lucia dì Forni di Sópra 
a ripreseutare il bilaucio entro un 
mese, compilando di conformità alle 
disposizioni di legge; approvò elogian­
dolo p|£ la sua esattezza e bontà, il 
bilanciydella Cooperativa di Lavoro. 

Carnicci con sede in Tolmezzo, ap-
provòile modifiche portate allo statuto 
da questa stessa Cooperativa e ordinò 
la iscrizione nel registro della Prefet­
tura della Lavoro di Rivo (Paluzza) 
subordinandola ad alcune modifiche 
nello statuto. : 

Concittadino oha al fa onora— 
Il sig. Antonia Luocbiui di Carlo, su­
però brillantemente gli esami del corso 
biennale pedagogico presso là R. Uni­
versità di Bologna, ottenendo il diploma 
di Direttore didattico. Al giovane colto 
ed operoso,la pjù.yiye congratulazioni, 

Lauraa ;— ieri all'Università di 
Padova si laureava in Farmacia il dis­
tinto giovane Buttazzoni Luigi da Rà-
gogna. 

Congratulazioni. 
Fadaraiianie ; wanata ':f ra : I iram ̂  

«lari • - Il tlómitató • provvisorio per 
la costruzione di; upa,;Federazione Ve­
neta Regionale ' fra Tramvieri, com­
posto dal signor Làzzari Eugenio, ebbe 
ieri a Pàdova la sua prima adunanza. 

Dopo lunghe e importanti discussioni 
venne deliberato d'incaricare tre mem­
bri della Commissione stessa per la 
formazione di uno schema di statuto 
da presentarsi nella seconda adunanza 
che avrà luogo la p. v. settimana e 
poscia e II'Assemblea Generale dei Soci. 

AH'Aoeadsmla degli avaulell . 
— Nella prossima seduta dell'Acca­
demia saranno commemorati i com­
pianti concittadini cav. Romano O.Gatta 
ed avV. Pietro Capellnnl; questo dal-
l'avv. L 0. Schiavi, quello dal dott. 
Selan.;, : 

a . Pliilr* — Quest'oggi àyràonO 
Itìogo le tVàdizionali festività ipopolari 
a S . Pjetfóal Nàtisoae ed a'faroènto 

Poiché la giornata è magnifica di 
dola e-di liioe^ è òérto ohe : laìi sagra 
rìusoirannó;compIetatnanté, ' ; t • 

, Àri-atli — E' stato arreàlàió ieri: 
a sera, perchè contravventore al foglio 
di via certo Blatz Bruno da Pordenone. 

Per .misura di P. S. vanBaré:;purè: 
arrestati il ferroviere Leotiardis Au­
gusto d'anni 21 e Furlaeo Remo d'aniii' 
| 0 da Savona. 

Là Veneri Tolìzzi Maria a ZullàHl 
Anna furono pòsta per sdèsdaineato 
al, libertinaggio ,in contfàvvanzioné. • 
, ' fialéll In lamlgllé, a gusti assor­
titi, si ottengono in: pochi minuti coi 
pacchetti di:«Gelato:Elah», (,|,g (rO-
vausì presso ilnegozio LEONCINI, Via 
Mercatoveccqlo, 
, Crliailtaml — Ieri sera moriva,; 

dopo lunghe sofferenze coraggiosamente 
sóppoi^tate ÀntoDip Migliavacca, òttimo 
cittadino e uomo probo, 

Ai parenti tutti mandiamo' noll'orà 
del dolore le nòstre più vive eapres-
sioni di condoglianza. 

Ofierta alla Società prò infanzia in 
morte di, Crìstófoli Nicolò ::Danesi Gae­
tano quale civanzo spesa coróna lira 
5 . 5 0 . - •• • : » " ,- : , , ' 

Alla Colonia Alpina in morte di 0-
stermann.comm. Leopoldo : FrovaNa-
tala lire 5, Oorradini Monaco Ettore 5, 
Politi,OdoHco 2. 

Par gii àutonlolilllali 
Il TuHi-inìrOtu.b Italiaiip oi comunica ohe 

nplla,priiaa quinilicioa delprosaìino luglio 
iniaisrl la oonaegna delle nuove targhà 
per l'ideiitìDoazione dogli automobili à tutti 

-colorò che ne hanno fatto preveiitiva do­
manda. 11 T. 0. I. oi informi ancora ohe 
le riohìeate Ut nuove targhe, avendo già 
flu d'ora auporato il quantitativo di vendita 
prevetitivnto4uranto il 1010, è venuto nella 
pogalbilità di cedere le modi-simo al prezzo 
ài lire! tre cittHoutta anziché di lire cinque, 
e la conoeaaa riduzione di ct^to verrà a 
favorirò anche tutti coloro eho hanno già 
inviato al Touridg l'importo delle loro 
titrghe in lire cinque cadauna, i quali po­
tranno ottenere il Hmborao della maggiore 
somma versata. 

Cronaca Giudiziaria 
PRETURA IMAIIDÀIIENTO 

Beh I d e i l o scanilalo Snnii it l 
Presiedo il dott. Boiaolla; funge da P. M. 

il giovano dott. BortneoeUi. 
_ lori abbiarno ftvutol'Ultima PCO dello 

scandalo; S'tnniti con U iirocoaso pài' irig'u--
rio intentalo dalla BJgHorinit Ì"ulgida Ofòatto 
oonti'o l'operaio TraiiHero mar. Koaao oho 
il giorno del -prooeaaq recente inveì nei, 
oori'idoi deÌ::Trìbtmftle contro dì lei Oón,-lo 
parole: e Bel campione^ ̂  busta vodore ohe 
hai avuto una bambina. Sei stata la rovina 
dì mia figlia, brutta... ioggiungondoaiipho, 
delle minacce». , : 

Molto pnhblico ansiate al dibattimento; 
il Traniiero vurrebhe fosso al :anb fiantiO e 
nel pósto doi gìndìoabìli anche la Orqatto. 

: Natiirfllmeiit*s, l'oBservjii'.ioné..i:. prooedn-
rulo del Trauuerò viene respìnta dal P. M. 

Gontìmianfhi il Trannero lilTm'mii., (ibe la 
X îlgida fu la; voyiiia vera dell'Angelina e 
ohe no divise i: guadagni faLti nella ma­
niera.,.. cbP è già nota. 

A qnesto punto sì vorrebbe dar lettura 
delle depoBiziohi testimoniulî  seguite nel 
processo contro la Rosa Rosso Traunerò, 

Ha ir giudice ai oppone esigendo che ai 
stia al capo d'impntazìone,. 

Il Ti-auiiorp confessa di aver ingiurÌ£ito, 
ma non nii^iminapQiàtpda qnerelahte. / î 

Il pretóre qviihdi condanna il Traunerò 
per ingiuria a lireGO di multa e lo assolve 
deU'imputazione di minacce. 

Per la P; 0. avv.; Bellayitis, difesa avv. 
Baldìssera. -; 

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA 
V'ei' poca l e g n a 

Anzil Mafia di Albino d'anni 31 il 29 
otwbre n* s.^si sarebbe appropriata in Muz-
zana di Tnrgnano di poca legna in danno 
di Golaone Ò-Iacomo. 

Il tribunale di Udine IR condannò a tre 
raesio mezzo di reclUBÌone. 

La corte riduce la pena a 87 giorni. Di­
fesa Looateili. 

Couturabban^iere pazzo 
Mnoig Eugenio fu Marino d'anni 33 fu 

condannalo dal tribunale di Udine a 70-
gìocni di reolusione' e 331 Mire di multa 
per ixn contrabbando di tabacco commesso 
il 15 novembre 1900. 

La corte lo assolvè, per totale infermità di 
mente. Dif. GcubiBsioU. ! 

I l aaUró d t Cvemonci 
Urbano Giovanni Éu Mario d'anni 43 il 

9 dicembre u. B. violentò a Gemona una, 
ragazzina di nove anni. 

Condannato ad anni uno e nove mesi di 
reclusione, gli viene ribadita in appello la 
pena. Difesa Qriibissich, , 

NOTE E NOTIZIE 
InfluBnza g l a l l t t i a n a 

n e l m o m B n t o p o l i t i c o ? 
Un'articolo di fondo della «Tribuna» 

coltitolo : «Por la scuola e per. il. partito», 
Ila sollevato; molto rumore di commenti nei 
circoli politici, che vedono- hèll'atteggiaT 
mento del giorniilo^ già amido dèi governo 
Gllolitti, un sintomo dì possìbile tempesta. 

La « Ti'ibuDa » domanda per .quale ra­
giono e con quali criteri si toglie l'istru­
zione elementare a tutti i Comuni non oa-
poluego, e a nessun altro ohe ad essi. « Ma 
è proprio aooertató che l'analfabetismo pro­
viene soltanto e sempre dall'Inaufiìoienza 
del Comuni non capoluogo? Ulsappiamo, o 

Bupponlamo, che vi siano anche Comuni 
non capoluogo duvo la islruzions elemen­
tare è negletta e insuflìoiénie. Provateci il 
contrario. Tocca a ohi afferma il contrario 
di darne la dimostrazióne. E non aven:lo 
dato e non dando tiuesta dimostrazione, 
118808 11 sospetto giustifloato ohe non silo 
soopoeaolùsìvo dljstfùjrà e di combatterò 
l'analfobetlamo, iii& :allò aoopo sottinteso dì 
avocare tutte lo seiiotó allo Slatoy è fatta 
la Buoyà:.logge. Sii'"la .logge al prefigge 
caCluéivaUieiite dl::8B!flb»ttcro l'ignoranzii 
a.di pì'0Vvodora.dp.vé iriimoano souolo aveva 
«h'cietinia obtiiflttiVo, lògico, samplioisalmo : 
dà segnife T fatta la statistioa geiioralo dèlia 
popolazione alfabeta e ili :qiiolla analfabeta, 
0 mesaedl fronte tali atàtlstioliG ft -quelle 
del riamerò delle aCuule,- o dove bastavano, 
0 : per. taegtló dirt,-:,sl'ipots™ deiĥ  
data iiriii: pòpòliti'.lonè « i s , vi deve essere 
un numero • x >s :dt-;8ou0lo e di ìnaognantl. 
Quei Oorimilt, ohe; avevano souolo e Insi-
gnarttl :in (iropjMiò.iié della popolazione, 
manteriovano la Jrópia autonomia sool-i-
stlca, qtietli cito nori-iivoVaho aotióle ocoor- : 
rehtl, iié.èrano flpogUatl e vi al aostltulva 
l'Ingerenza dello Stato n mezzo del nuovo 
Oonalgllo,:Bèolastico».' : 

B, parlando infine del In, questiono dei 
libri di testé, così conoludè la «Tribuna» : 
.«Ma boat, ì-partiti o'ie,vogliono la legge, 
sperano, firae. di imporro dappertutto i libri 
del partito ? Sooiiilla.mo, colìottlviamo, sin-
dicaliamo, cboperatlvlsnio ettinto bello no-
vltii, non vogliono;fors6 abolireìl'ìndivkltio 
pensanto: ed agente^ per ridurlo, ad tino 
struménto e Ingrediente della grande mac­
china coibente od óperarito per tutti ? B 
oostlegiferomo, non {IBr la scuola, ma per 
il: partito.». ,- '.Vi,. :,::;;,•' 

È nella bùrraaoliettà.avtenuta in Uno di 
sadnta fra gli orioi-eVoli Tedesco e Laoava, 
duo glollttianì, uno deiitroo l'altro fuori 
del'Ministero, gli-stasai commentatori del­
l'articolo SHcoltato Vedòiiò: uno statò d'ani­
mo ohe potrebbe eaaerò foriero di guai mag 
glori. La.scnolB è orinài-diventata; pretesto 
a Sfoghi di pòlitibà fòssa e 'rierai 8 tòlto 
alla leggo il suo :vfiro:; fijaratttìre: neU'attrl-
buiro, alle sue disposizioni -un slgnifloatò 
politico, chissà a quali opnteao potrà dar 
jiiógo. Ma, 0iolitti è viòìno:; da Anticoli a: 
Roina il tragittò è breve e l'on. Lùzzattl 
non ha neaatina voglia di provooare 1 dor­
menti ae dalle due payti,: come ai prevede 
e al-spera, al rioominoarà a dormire, ooti-
fondòndò : nella quiete del raìriisterialisino 
linanìine le divergenze sul colore della ver­
nice politica che olaaòiino vuole distenderò 
in relazione ai suoi giiatiaul progotto par 
la aptìola: primaria. 

Àiitomo BoRDiKi, gerente reapontiabìle 
Urtine, IfllO —• Tip ARTURO BOSETTI 
Successore Tip. Birdusoo. 

A chi appartlena il successo 
Il successo nou è setnpre dovuto e-

scluuivamente :alla fortuna, ma spesso 
aBChe alla perseveranza. La signora 
Ooooplo Rosa, Via Otiiavria 46; Udine, 
meritava proprio d'essarericoflopensata 
perchè dopò tante ricéi-ohe ella ha sa­
puto alfine trovare il rimadio per gua­
rire Una malattia di cui molti soffroDo: 
11 risultato della sua'esperienza è an­
cor .più degno d'eiisere: oonosciiuto 
giacché riguarda una malattia cOmù-
nissima a Udina. , , 

«Inseguito a fatiche eccessive do­
vute ài mio mestiere mi séutivo da 
più di, un anno dei forti dolori ai reni 
.che andarono aumentando sempre più, 
lino a-rendermi incapace nou solo di 
lavorare, ma di fare il menomo sforzo, 
dnoltre ero in uno stato continuo dj 
liervòsiià tale da rendermi ogni cosa 
insopportabile. 

:«Nei limiti dei miei mezzi procurai 
di -curarmi, : ma per quanti rimedi 
prolassi . non riuscii naal a trovare 
•quello, che mi abbisognava per' com­
battere efflcamente il mio: male. 

.«Avendo sentito molta volte tessere 
l'elogw delle Pillole Poster per. i Keni 
(invendita presso la Farmacia:C6ntralè, 
Via: Meroatoveochio, Odine) e'special-
mente.ideirazione ch'esse esercitano sul 
mal di, schiena, volli provare a farne 
USO: anch'io e ne comperai una scatola. 
•Visto che mi facevano tanto bene ne 
presi i-una seconda, e con : mia grande 
sorpresa, avendo ancora continuato 
per ijualche tempo nella cura, son 
riuscita : a liberarmi oompietamente dei. 
miei dolori. Non so, come esprimervi, 
la mia-riconoscenza per, il; benè:;c)tte7 
nutò con la vostra specialità.. Baiati il 
dirvi òhe grazie alle vostre Pillole,: 
ho: potuto riprendere il mio lavoro 
perchè mi sono sentita perfettamente, 
bene e liberata da ogni male. Lo dirò 
a tutti, (luelli che conosco net solo in­
tento di giovare a coloro che possono 
averne bisogno. (Firmato) Rosa Còcòplo » 

Lo Pillole Poster per i Reni halloro 
grande lavoro di rigenerazione dei 
reni ne calmano le membrane stanche 
e le guariscono a poco a poco ; sciol­
gono l'acido urico oristalizzatOjie sba 
razzano il corpo da veleni che causa­
no la malattia. 

Le Pillole Poster,por i Reni {marca 
originale) si vendono in tutti i.farma­
cisti a L : 3,50 la scatola, 0.6 scatole 
per L. 19 o franco per postsi, indìi'iz-
zando le richieste, col relativo ita porto, 
alla Ditta 0; Giongo, Specialità Foater, 
19, Via Cappuccio, IMilano. -, Nell'inle-
fesse della vostra salute esìgete la 
vera scatola, portante la flrma : James 
.Poster, e rifiutate qualunque imita­
zione 0 contraffazione. 

Rllposo Fasllvo 
Al (Ignori Negoxianll 

I oart'illi per orario e compenso di 
tu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, sì trovano in 
vandlta presso la Tipografia Arluru 
Bosàlll successore Tip. BARDUSGO. 

VENEZIA-Bapi di Mapfi-VENEZIA 
Albergo - ristorante CAVALLETTO 
Albergo-ristorante BONVECGHIATi 
vidnisaimì alla Pimxa San Marcò - Com­
fort moderno - r-rexxi modici 

F.lll BCATfOLA, proprietari. 

ABANO 
Provinola di Pa tos . _ Stazione (errov. 
STAB. HOTEL MONTE ORIONE 

1° Giugno-30.Settembre 
CELEBRI FANGATURE'per la cura 
del Reumatismo articolare e mti-
scùlare • Artrite Ootlosa • Postumi 
di fratture • iMssasione ecc. 

IWassaggio - Ginnastica medica 
STAZIONE CLIMATICA 

Modico consulente: Prof. Cav. P. 
Borgonzoll. 

Medico e Direttore residente nello 
Siabilimonto, 

Oondutloro G. Metiegolll 

Ferro-China Bisleri 
Mtwiilihrtff «:Ho sperimentalo 

«il FERRO-CHINA-
« BISLERI e l'ho Sem-
« pre trovato corrìspon-
« dente allo scopo in 
«tutti gli organismi 
«deboli e depayperati 
«por metrorragie da diverse cause,!,e', 
« nei quali la complessa funzione del 
< ricambio materiale si compie molto 
« stentatamente ». 8 

Dott. DOMENICO ENEA 
(dell'Ospedale della Pace in Napoli) 

NOCERA-UMBRA 
da tavola 

re la marca «Sorgente Angelica» 
F. Bismiii & C. - MILANO 

Vendesi o affìttasi 
C a s a e O r t o , circondata da monti 
posta sopra collina in Ospedaletto. 

Posizione amena. 
Aria purissima, 
Rivolgerai dal proprietario G. Fabria 

Udine, Via Cavour, 31. 

GASA DI CURA 
(4.pprovRlft con Decreto della R. Prefettura) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso à kmA 
del Don. Cav. L. ZAPPARGLI speci lista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

ner ammalati poveri Telefona 317 

ARTA (Carnia) 
Linea Udine • Tolmezzo • Villasantina 

GRANDS HOTELS GRASSI 
Stabilimento Idroteraploo 

Rinomatissimo soggiorno alpestre 
— Clima fresco, asciuttò, miforriie. 

Massaggio — Slettroterapia — Oin-
nastica Medica — Confort fathigliafe. 

Medico DirèU.Dotl.'A. Onudi della 
Clin. Ued, di Èologna~Méd' resi­
dente Dott. Erasmo: Tfirnànif- assist, 
della stessa Clihtòa. 

Automobili a tutti i treni dalla 
stazione di Tòtméixà. 

;•:;_ .:Y;̂ ;;••:/.:;-;.:GRAS8l;tótev:l>.i;;̂ ;̂j 

Stazltne Climatica EstivoAutunnale 

Carnia - P IANO ( l 'ARTA - Carnitf 
0 45 mimiti iliilIn Stasi, l'err. di TolmPZiio : 

lUaniinaBioilo elottrioa, Fost», taW 
gtfttó, Tolsfoao iiogll 

ALBERGHI POLDO 
altuiiti Bill ridente i*Ulpìaiiò del But in-
mczxo a vasto forèste di abeti. Aperti tutto : 
l'imiio ~ ; S 0 7 metci arni mare, ' 

OXinta mite ed asointto:^ Ainene, oni ' 
teo»8 pB«»8g(flató - OitJ alpine, 

.LaW-n tennis —: Bigllordo. — Sala di ^ 
miisioa -^ Sala da ballo — l'iìmavera ed -
Autunno pensioni apecuill., 
Stab, It)RO.TEBM0-ML,ETTK0-T]3KAPIC0 ' : 

Dirt-tt. Oons, : Prof. oav. Pio Harfoti 
Dooolo — Bagni 0 semloupi medioatì '—••.'.. 

B.igiil d luco — a vaporo, idroelèttrici, eco.: 
OrotGrnpia — Idropinotorapià— Cura 

Mb-w. , , • ; • : 

Sorgenti min •ràli soIMrióo magne 
siaohe 

Prop.'Dltta Cav. 0. RADINA DEREATTI. 
«••••••••••••IHMpHHBMIIIHB.:,':. 

Actìùà Naturale "-rn— 
— — di P l t A N Z 

la mlBllora • più •eoBomlca 

ACOUA DA TAVOLA •: 
Concessionario esclusivo per l'Italia :: 

Angala Fabria • C. - Udina 

\ yf Gusto squisito, prezzo 
ù// mite ecco le virtù del 

VERO ESTRATTO di 
CARNE LIEBIG, 

A. RAFFAELU 
M." Chirurgo Dentista 

Premiato con Me^agjia d'Oro e Crooe 
Piazza Mercaton'jovo, 3 ( u s. alammo 

— UDINE : ' 
Telefono 3-78 

Hotel Hestaurant " CENTRilLE „ 
UDINE - Yia della Posta - UDINE 

Col 1 Ghigno ho assunto la.comluxiono doll'Uotel ttestauraut Ceutral ts , 
i cui locali furono interamente trasformati e resi più comodi. 

La UiroKioiiQ ne ò aftidata a mio nipote Coileln|>i»l IÌIMIOVICO. Il servizio è 
di prira'ordine, quale ai può notare nel Reslmranl Inlemaxianale o nel Bttffet della: 
Stazione dì Pontebba di mia propi-iettì. 

Udine, 10 gkmto 1.910. 
GIOVANNI CODELUPPI 

. /mmM F07UC/?/lF/A 

SOCH" INACCI* - j j j - j j j ^ p , 

0ÀXX, Q.Gouiciuc<u,.i 
Fofog. Arfist iebe-Prezzi miti 

Ciclisti non dimBnticate 
CHE t e miGLIORI MARCHE 

sono le Gritzner, Humbert, 
New-Hudson, Goricliei, 
Wanderer, di cui è unico 
Kappresentante per la Pro­

vincia di Udine 

de PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 
M e r c a t o v o c c h l o - Telefuno 400. 

iuaanasatàl»m 

http://tu.no
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Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Oiornalo in Udine, Vìa Prefettura, R 6. 
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n iiasft tJÌ FEmO' CMIMÉ^ Il Ali A li II A110 
iPremiato con Medaglie d'Oro e Diploidi d'Onore 

ValècLi Autorità JMediche lo diobiarano il più effloace ed il migliore l'icostittiante tonico 
digestivo dei-preparati consimili, perchè la presenza del RaBftBBAIlOi, oltre d'attivare una 
buona digestionej inapedisce anche la stitichezza originata dal snlo;FERRO-OW 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie aiACOMO GOiVIESSATTÎ  ANGELO FABllIS e L. V. BFLTaAME « Alia Loggia» piazza Vitt. Em 

Dirigere le domande alia Djtta: E. 6. Fratelli BAREGGt - PADOVA 

Navigazione Generate 
ITALIANA 

Sooielìi riunite FLORIO e RUBATTINO | 
Capitale sociale emesso e versfito 

L. 60,000,000 

,;,; Rappresentanza sociale 

Udina - Via Aqullaja, a41 

SERVÌZTPOSTAU 
CBieri a comniBrclall 

per le Americhe, 
!e India, Massaua, 
Aleseandrlaa l'A-
irlca Medlterratiea, 
Napoli, Palermo, Tu-
ntsl,la Grecia, Sttiyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galalz, 
Bralla, Odessa, l'A­
natolia. 

PmOSCià.FI i3i LUSSO 
Grandi aflattanaeDli péripasseg-
gìeri - Luce elettrica - Riscalda-
damentoà vaporo -Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine, 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULIITIVI 

per gli scali del Pacifico 

" ìViàogl o l roo lap i o e l e f i 
Italia, Africa MeillterraDea, Grecia 

Coatant{ao|)oIi ed Italia 

Agènti e Corrispondenti 
in tutte le, città del Mondo 

DIREZIONE GENERALE 
HOMA - Via.della Moroedo, N. 0, p. 2.° 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentantfi la. Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
"'•'"•"'Ù'tììHÉ 

"STIai:" Xìjuìlajà, n. 94 
Per corriepoadeDza Casella postale 

K. 83. ~ Teìegnmmi «Navigazione» 
ODINE 

N«B« - loserzioDÌ del presente an-
Sanzio non espressamente autorizziate 
dalla SocietSl non vengono riconosciute. 

I grandiosi e celeri vnpori « Re 
Vittorio» - ,«Regina Elena» -
« Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Genova » sono iscritti al 
Niiviglio ausiliario come Inoro-
oiaiori della Regia Marina. 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 16 \/2.. 

ocaelelnte con 

Acqua di Nocera-Umbra 
SorBenta Angelica , F. BISLERI & G. - MILANO 

7 n n p n l ì della premiata ditta Itaiico 
CiUI;l<UII Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pellicceria. 

Ottima e durevole lavorazione. 
rVendita calzature a prezzi popolari - M 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia ArturoBosetti suo. tip. Bardusco, 
Via Prefettura 6, Udine. 

EO^FO - 8TÙ1CNO - FEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenia, l'Esaurimento, le Paialfsi, l'Impotenza epc-

Sperimentato coacienzioBfimetite eoa Buccesao dui più. illustri Clinici, quali 
Profe&sori : Bianchi^ MaraglìanOt Cervelli, Cemri, HJarro, Baccelli, De ìieiiM, 
Bonfiglì, VixioH, tioiamanna, TosBlliy. Qiacùhi eoa. vsnno da molti di essi, 
per la sua grande efficacia, usato pergonalmento. 

Genova, 12 Maggio 1901 
ISgregio Signor Del Lupo, 

Ho trovato per mio uso e per uso 
della mia mgnora co?X giovevole il suo 
preparato Fosfo-Stnmo-Peptmie, d i e 
vengo a chiedergliene aloune botti-, 
glie. Oltre che a noi d i , cnaa ;il pre­
parato fu da me Bomminiatratoa pér-
Bone nùurastoniohQ e neuropàtiche, acr 
colte nella mia casa di, cura ad Ai-
baro, e Rompre ne ottenni cospicui 
ed evidenH vantaggi ierapeutìoi. Wl 
in vista di oiò lo ordino con aiottfa co-
seienza di fare una prescrizione utile. 

Comra. .13: MORSELLI 
Direttore della CJlinim Pmìnatiiim — 

Prof, di newopatolog. ed ele.ttrot&^ • 
rapia alla Ji. Univerttilà, " "" 

hett&re troppo ploqyenti per commentarle.' 

Labortitorio Specialità'-Ifarmac lClil8EÌO'' O É I Ì : ' ! ^ W O . : ^ RICCIA (Mol ise) '̂  
In UBINE presBo le, ftnxjaoie AHCÌELOilfABRIS o'COJlESSA'iTI. 

Padova, Gennaio 1900 

egregio Signor Dei:Li^po^ 

Il istì0;pr6paràto Tof-fo-StHcìio Pep-
fóne,'nei oaar rioi quali fu da me pife-
Bcritfa,' mi- liiìA'dàtò'^-ottimi risWtat'; 
L'Ilo ordinato'ìli sofferenti per neu-
rnsteiiiin e per esaurimento nervoso. 
Sono, lieto :di darle questa.'diohiava-
zipne. Con stima-. ri 

Comm. 1: rjE'aiovÀKNi; 
Direttore dellti Clinica Medìea. della 

B. Università. 

'.. P.S. Ho deciso di fare io sfcBso uso 

del nxìo preparato, perciò In prego vo­

lermene inviare, un paio dì ilaqonj. 

Orario Ferroviario e Tram FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Speoiàliata per l'eatirpaiionedeì calli, 
senza dolore. Munito cu attestati me-
disi comprova Ali la sua idoneità nelle 
opsraiioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 

ila ore e alla, 17 festivi dalla 9 a 12. 

Arrivi dà 
Vonmin 3.20,7,48,0.68, 18.20, ÌB.BO, 17.6, 22,60. 
OiiMlrM 7,18, 
Pootobb» 7,41, t i , 12.14, 17.0, 19:«, 23.8. 
OotmOM 7,82, U.O, 12 BO, 16.28; 1912, 22.68, 
PortogKS, Giorgio 3.80, 0.07, 13.10, 17,86,31.40, 
OÌVUBIS 0 60,0.61,12.66,16.67,19.20. 22.68. 
Triq.to-S. Giorgio 8,B0, 17.85, 21.40, 

Parienaa per ,, 
Vonozla 4, 6.46, 8.20, D. 11,26, 18,10, 17.80 

D. S0.6. 
Ponisi)!»OiD. 7,68,10.16,16.44, D. 17,16,18,10. 
Oórmons 6.40,8,*2 60, 16.42. D. 17.9?, 10.66. 
S. Glorslo Portogr. 7, 8, 18.11, 10.10, 10.27. 
CIvìilalo 5.20, 8.86, 11,16,18,82, 17,47, 21.50. 
S.Ólorgio-TrlMtoB, 18.11,10.27. : 
Ari', a Stasi.p. ia Carniàetd Villa Sani 

6.60, 11,11, 16.41, 1861 (fest. 9..19f:2D.81) 

Pa*v dàStó.«.7a. Cai'Mtaji, iy//a,,San,?! 
: 9, fit6(),'Ì7.ffi'«(!Dtf'(feMivi feiì^lS'léJ" ' 

• Tram ii'<«à^0é'"Odine-S:ì)àÀt6le 
PatUnzò -a» S. nariklo 0, 8.81, U.4, 18.46,' 
i. 17.68 Cfoslivo 21). 
Arrivi a Wiiio (Staa. Tram) 7.82, 10.8, 13.86, 
' 15.17, 10.30.(f6sli«o 23.32). 

ParloiBoiia Udina (Slaz. Tram) 8,»6,0.6, 11.40, 
16,20, I8,S4 (feslìvo 31.86). 

Arrivi » S. Cuniolo 8 8, 10,87, 13.12, 10,62, 
20.6 (festivo 28 • 

pìint 
dalle 

; SI ACQUISTANO: 

Libretti paga per operai 
' PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

(iw Per inserzioni sul 
PkESÉiivolgersi esc,usi-
vàm-^Lte al nostp Ufficio 
d'A tti ttì i matrsiiio rio 

SIGNOUEill I capetii di uu colora b i o n d o d o r a t e HODO i piti beili parciià qae-
lififo ridooa al v'so il ÌHBCIDO della boilezia, od a queBlo acopo Hapoado aplandldameota j 
I la m e r a v i g l i o s a 

A^OQUA D'ORO 
[ preparaa tlalla Prflni. Frafiiai. ANTONIO LO.NGEGA — S. Salvatore, 4836,,,VMMJ» 
I polche C9 qnesta apoclatitàsi àhk ai capelli il plbjbolló e naturale colore b i o n d o o^o | 

di moda l 
Viene poi speolalments raccomandata a riUfiUa Bì^nore 1 di cqi esipelH : biondi tendano ì 

ad oscurare mentre coll'uso delja suddetta speoialit^ BÌ avrà il modo di conservarli I 
sempre più simpatico e bel colore b l a n d o oro* j 

' É anche <ln preferirsi alle altre tutte al Nazionali che Estere, poiché la pia Ì&DDCQS, la | 
piò d! aicuro effetto e la più a buon mercato, noR coatundo ohe solò li. 2.60 alU bottU 

I glia olegBi)temente confezionata e con relativi^ iatròzioD^. 
Él fo t to s i o u p t s a l m o « Maoo lmo b u o n m e r o a t o 

I In Udine pranzo il giornale «Il Paesev ed il parrnco. A OerrasatU in Mercatoveechio. | 

È UNA TINTURA 
UNILA isTAirT.àjrE.4 

P r é p i i r à t a d à l i a I " r © n a l : t a S'X''jl%xtaepla 

ANTONIO L 0 N G E G A - ^ ^ E ; N . E Z I A 
M. 4825 

Presso la Tipfìgmfiu Jirluro 
Bosetti SS::«t eseguisce qual" 
siasi lamvc^m prezzi di asso­
luta cotmemiknza, - " - • • 

Vendesi a . 3 presso 
Venexia-

SAN SALVATORE - H. 4826 
|_»IIN1CA Tintbra istantanea ohe »i oonoBoa 

per tingere OajjeW e Sàrha m Gast^ma 
e Nero perfetto. 

ynWorsaln iÈnte" ùsata^^per i suoi inconte­
stabili e 'mirahiU effetti e per l'aBadliita 

. innoouitk, 
Nessun 'a l t i ' à Tintura potrà mai ' superare i 

pregi di questa Teramèate speciale pre­
parazione. ' , ' 

I n tu t te le Gitti» d ' I ta l ia se ne fa f i i 
torte vendita per la sua buona fami i -
quistata in tut to il ' moìido. • " • • ' >• 

© o n sole L i r e ' 8 .Tendesii l a ' d e t t a s Vìii'-
litti confezionata i i aatnooio; istruzl * < | 
relativo spazzolino, i 

Abbandona te l 'uso idi tutto le a l t re T ' -f 
e usate sólo l a miglior Tintura L' cii 

la Profumeria A.' LOMIS'E A 
- S. Salvatore, jN.48?5 ; .* ". 

W 

#<-
In UDISEpi'tìsso rAmminiatrazionB.e i lparr . QHryaau.tti in,Meroatovecoliiì . 

La reclame è l'anima del commercio 

Per le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso l'TJffleto d'Amministrazione del giornale il PAESB 


